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ARLAMFþTT Ngfl9ggLE camex-a

Senat gggy Nella tornata di ieri, approvati che furono a sortitinio se-

reto i tre disegni di legge che erano stati discumi nella se-

NPRAtorgatasligerigentimò Ig digouggigge su,ltrgttatodutaprecedenf5 vennero svolte: dal deputato Martini la

di doinmercio .colla Francia, a cui presero parte i senatori sua interrogazione intorno all'insegnamento religioso nelle

P Gioachino, FinaÍi, Panteleoni e il rel tore senatore
scuole elementari; alla quale rispose ÌI Ministro della Puhe

blica Istruzione: e dal deputato' ÑÌcotera la sua interpel-
94 ei ripprv{i agggy if 9 gpprpÿ up1ÌY anza sul contegno lärintoBaI Soversio di fronteal Congresso

to successiva-
.

' apabblicano adtinatégi-inoRoma e=8tirónt(i ciñ' ehe so-
Ëhfore Lani ertico promãsse pur kha dichiarazione p IRA ÀTörtâ SåtìŸágéÊžiÚf IlgâÀnië Ñšff.

i juinze ÿr lapsygione prossim i un pta in,te'rpellanta gÍs oe en è ui in if

igrao in cui abbia luogo l'interpellanza Neceg.èqlg gegtp 1pmileÚ coßàolfgdÃf p rno Ïf er 4 Re
sigho e i Mimstri defi'Interno e di' iria e Úiftstiz

anunz a sopra tt unnee 01 nr snæa nter- Uig n al ip p
eÀlygy phe gaggdp gi fye i} sengtgra ingl ) lgini ro di ,condiziúni dei agedig plyppigti a gg pgrp i la e a

Graziaie ßiushiaia ipþorno all'ep.eppgippe del a legge 19 gig- sqippaa agg'aggnipigtresigna ilgik gnagi&ia gangle.
o 1873 sulla liqitidazione don'Asse ecclesiastico in rap-

Bortò ai giritgi deÍla citta giRoma.
Prestò altresì giárP4eAtp il pyavg yn4tgyê pqqµey§µ xp

Malusardi.

maissari nominati nell'adunagza degli gfggi del giorno
4 maggio 1878, per l'esame dei seguentiprogegiç(i legge:
tituzione di un'Accademia navale in Livorno (N. þ) :
fficio 1°, senatore Berti - Ufficio 2•, a ore gioletti -

;8,°, gegagre gejmqwp Ufficio 4°, segorg ger i Luigi
cio 56, senatore Òanmzzato (polÅoÑe).
itato dil commercio e di navigazione conchiuso fra l'Italia e

aGroois (R. tyr
9 , senatore Finali - Ufficio 2', senatore Artom - Uf-

La Camera dei Rappresentanti degli ßtati Uniti-di Cplom-
bia, rinnita in Bogota, ba, in occastohe delta arte di8.: R
il Re Vittorio Emanuele 1 votat B' àsåmig îl seguente
ordine del gioyno:

" rappresenta, nota con dolore nerverba¼.gi gyestp giorço
" (26 febbraig 18'18) liinfamte A9tigig jgl ypyte gg te
" d'Italia Vittoria ytyngeg gottelami dipesipa,e si40484
"
e consolidò la nazionaEta italiAna,.si egtinseil líctere tem-

" j)orale dei papi, e si frènarono cog;pano potenté:1e usuk-
" pazioni del ofero contra la sovrãn'it della Nazione edi i
" diritti della società civile. ,
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LEGGI E £>ŒiiBŒtETI

IlNZ48 (ßËrie?) deNi ËaccoÉø uÃÑale Ñelle leggi e*Je
decrèti BerB3§n conti¥n¢il'seg¾ente 3ecreto:

UMBERTO I
PER GRAETA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA ' N '

Visto il Reale decreto 3 gennaio 1878, n° 4354 (Serie 22)
pol quale venne approvato un ruolo normale unico- per gli
ofHeiali dei Musei d'antichità dello Stato;
ßulla proposts del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzióne,
Abbiamo dedielÍñtd eÌeSelfazio:
Art. 1. È appžóŸato'il'fé ölààéhto"pél dertikio dei Musei di

antichità dello $tato, axili sso aÏ presente decreto e firmato d'or-
ine Nostro dalMinistro segratiriõ~diStato per la pubblica.istru-
zione.

Art. 2. Tutte le disposizioni anteriori, contrario a quelle conte-
ute riel-inento atoS gólänientkifona ab'roggate.
Ordiniamo che il presente débiáto,'munito del síÿillo dello
tato, sia inserto nella Raccolta uficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e diŸarlo'ásWhabe.
Dato a Roma, addì 18 aprile 1878.

UMBERTO.
F. DE SANOTIS.

REGOIJAMENT pe? serdzio dei Musei d'antichitò
dello ßtato.

Cao I. -,17ealimifgefali dei Musei.
Art. 1. E affidata al direttore la superiore vigilanza del museo,

nonchè il suo incremento scientifico e Pamministrazione dei fondi
ad esso assegnati. Spetta a lui s.olo il carteggiare con le potestà
pubblithe e éoi privíti per tuito ci6 che concerne il servizio del

, museo a esso (n akuni spesi påfrË farsi sin a àspressä autoriz-
zazione di lui.

Per l'acquÎëto 'àeniËfááinii e&If pefaltro dofrà doniandare
prefeativanieníe PajyoikzÏ&ië ð¿l ikfniãšro salvo'ne'casi urgenti,,
purchè là spesaSi faisidon sapëri"Ië lire oinquanta.
Art. 2. Il vicadirettŒre'hile' àÐfsse ingéžëñze ûei museP dote

non à direttore. Negli altri il,vicedirettore rappresenta il diret-
tore legalmente assente, o altrimenti adempie tutti gli incarichi
che dal direttdre stessb gli=vsngano'aff'rdati.
Art. 3. IOispettdre è il primo consegnatario-responsabile di

"Art. 8. I conservatori sono responsabili della nettezza delle

"Ale, 'che dovrà farsi RaglÌ $dservienti; llanno ai-visiffatóri le
3 sýiegizioni di cuÌ fossero dimandati (vigilano þereh& nessun' de-
triniento sia fatto agli oggetti loro datisin conségna; nè lpossono
111ontanarsi dalla collezione senza espressa licenza delPispettore.
Art. 9. Il segretario economo, coadiuvato dai vicesegretari,

attende ai lavori amministrativi ed al carteggio d'ufficio; riceve
e spende i fondi de1Pistituto secondo gli ordini del direttore ; e

rende conto delle propria gestione colle norme fissate dal regola-
mento di Contabilità generale dello Stato.
Art. 10. Nei musei dove non sia il segretario economo, ne fa le

veci un vicesegretario, salvo per Ja-geshione-dei fondi chemarà
a111data alPeconomo di altro istituto che sia in luogo e dipenda
dal Ministero.

Art. 11. Uno dei vicesegretari sarà dal direttore incaricato di

tenere il protocollo e della spedizione delle carte. Esso sarà re-

sponsabile della buona conservazione e registrazione di tutti-gli
atti e scritture contenute nell'archivio.

Art. 12. Gli uscieri, i portinai e gPinservienti sono tenuti ad
obbedire rigorosamente agli ordini che ricevono dal, proprio su-

periore immediato.
Art. 13. I restauratori, quante volte mon sieno occupati in la-

vori delParte loro, presteranno lo stesso servizio degli uscieri.
Art. 14. Nel luoghi dove esisterun Commissariato, questo ha

sede nel museo, e tutti gli impiegati di esso sono sottoposti al
commissario, che vigila altresi i musei di altre provincie comprese-
nella giurisdizione che glifu asségnäta.

Ono II. - .Ammissione al servizio e promoxiane.
Art. 15. I posti di commissario, direttore, vicedižeffore, ispet-

tore e segretario economo sono conferiti dietro proposta-del Mi-
nistro. Quelli di adiatore, ponsenratore e vicesegretario sono dati
per concorso. Le nomine di usciere, portinaio ed inserviente hanno
luogo sulla proposta dei capi dei rispettivilatituti. Il posto di re-
stauratore viene conferito dietro esperimento d'idoneità nelPespi-
rante al genere di lavoro ch'ei dovrà eseguire.
Art. 16. Per concorrere al posto di adiatore occorre la laurea

in lettere, e sostenere due prove, Puna scritta, l'altra orale, nelle
seguenti matefie:

ay Letteratura antica ;
b) Storia delParte antica;
c) Epigrafia o numismatica.

Art. 17. Gli aspiranti al posto di conseriatore dovranno pre-
sentare laslicenza liceale, e sottoporsi ad un eame scritto ed orale
sopra una qualsiasi parte delle istiŠREioni antiquarie.
Art. 18. Pel posto di conservatoredella pinacoteca, dove questa

faccia parte integrale del museo, oltre la licenza liceale occorrerà
un esame scritto sulla storia della pittura.

tutta la suppellettile del museo, sia dei nionamenti ed oggetti di
arte, sia dei libri, arredi ed utensili che esso contenga.
Art. 4. L'ispettore vigila l'andamento del servizio secondo gli

ordini del direttore; tiene le chiavi delle'cóllezioni dei inagazzini
e degli arniadi in cui šonÑ4ostoditi i monilmenti, non che quella
dell'edifizio delmuseo.
Ërt.4. SoWo fmmifdhBinichth softbþosfi ill'isýettore gli adiu-

tofi,:ihonsertat«ri, i ÂNtsiiraidri, gli nacie,ti, i 6rtinai e gli in-
servienti, e deTlorcedþeratotegliYisponde.
Art. 6. Gli adiatori-rappresentano Pidybttore, e ne fanno le

voci quando egli è assente dal museo, e ricevono da esso le istra-
zioni pel buon procedere del servizio.
Art. 7. I conservatori rispondono delPintegrità e custodia dei

monumenti, e di ogni altro oggetto esistente nelle rispettive col-
lezioni; in quelle a cui sono assegnati più conservatori, essi ri-
spondono l'une per Paltro del rotto adempimento degli obblighi
inavanH al nranrin nmain

Art. 19. I concorrenti al posto di vicesegretario dovranno aver
conseguita la licenza tecnica o ginnasiale, ed esporsi ad una

prova scritta ed orale, che avrà per oggetto:
a) Letteratura italiana;
b) Storia;
c) Geografia;
d) Aritmet ca;
e) Calligrafia.

Art. 20. Niuno può esser nominato uniere
,

he non sappig leg•
gere e scrivere correttimente.
Art. 21. GPinservienti non dovranno avere eth maggiore di

anni trenta, e saranno scelti tra coloro che esercitano alcun'arte
mpnuale,,4ilg.a piitu o a cui debbono essere addetti.
Art. 22. Qualunque sia il posto a cui si aspira, è di obblige

presentare documenti legali dai quali conshi essere cittadino it
liano, godere buona salute, e non esser mai dato sottópost
nona corrazionali o criminali.
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,Art:28. Itammissione alPimpiego a'intenderà-gempre'awenuta
nelPultima classe del rispettivo grado.
Art. 24. Il segretario economo dovrà prestare-una cauzione in

rendita inscritta nel Gran Libro del Debito Pubblico, per la
somma che sarà determinata dal Ministero.
Art. 25. Tatti gli ufficiali dei musei essendo distinti, pay, ggadi

e classi, le promozioni fra essi avranno luogo di diritto per an-
zianità di servizio dalPuna alPaltra classe, salvo il caso di deme-
riti per cui Pufficiale debba essere posposto.
Art. 26. Qualsiasi ufficio prestato nei musei oltre quelli, indi-

cati nel ruolo normale unico approvato con Regio decreto.8 gen-
maio 1878, n. 4254 (Serie 26), dovrà essere considerato come tem-

poraneo, nò darà dritto a preferenza nel conferimento degli uffici
vacanti.

ro III. - .Disciplina degli impiegati.
Ark27. Tutti.gPimpiegati posti alla dipendenza delPispettore

dovranno portare un segno distintivo, quale sark -prescritto dal
Alinistero, per essere riconosciuti dal pubblico. Essi si traveranno
nel museo un'ora innanzi Papertura delle gallerie, e segneranno
i loro nomi in un foglio .di presenza, che dalPispettore verra gior-
nalmente rimesso al direttore.
.
Art. 28. Ai sopradetti impiegati è inibito uscire dal museo du-

Tante il tempo prescritto dalPorario, senza il permesso dell'ispet-
tore, e qualunque assenza temporanea Terrà considerata como
della intera giornata.
Art. 29. L'assenza dall'afficio, non causata da infermità, se

avrà luogo interpolatamente, sarà punita colla ritenuta delle re-
lative giornate di stipendio, e se per otto giorni consecutivi, por-
terà la perdita di un mese di stipendio.
Art. 30. L'assenza, non giustificata, di un -mese sarà tenuta

quale volontaria dimissione.
Art. 31. L'assenza cagionata da,malattia dovrà essere parteci-

pata alPiegettore, che avrà õbbligo di accertarla.
Art. 32. Il direttore farà conoscere al Ministro la condotta de-

gli impiegati durante il servizio, e proporrà le misure disciplinari
che crederà opportune, non esclusa la rimozione dalPimpiego.
Art. 33. Il direttore potrà accordare fino a cinque giorni di li-

cenza;per untempo ninggiore sarà necessario il permesso del Mi-
mistro.
Art. 34. La soortesia e la sconvenienza verso i visitatori, il fu-

mare o il giocare nelle sale,ildarsiadoccupazioni cheitopediscano
di vigilare, l'abbandono della sala, la inancanza di rispetto ai su-
periori, saranno punite con retrocedere il colpevole dal posto oc-
capato- nella propria classe. Dopo quattro punizioni per taliman-
canze sarà esonerato dall'impiego.
Art. 35. È vietato agli impiegati di fare collezioni o raccolte di

oggetti del genere di quelli che si conservano nel museo, sieno o-
riginali o riproduzioni, ovvero di farne traffico o procurarne la
vendita. Il direttore ha obbligo di riferire al Ministros se qual-
cano di essi contravvenga a tale divieto, proponendo la esonera-

zione dal servizio del òolpevole.
Art. 86. Chiunque chieda o accetti da privati mancie, rimune-

razioni o donativi per ragione del servizio, sarà destituito.
Caro IV. - Conservazione dei monumenti.

Art. 37. In ciascuno dei ntusei d'antichita-dovrà essere un in-
vettario generale della suppellettile che esso contiene, e catalo-
ghi parziali delle collezioni.
Art. 88. L'inventario generale avrà le seguenti rubriche, ri-

partite in altrettante colonne:
a) Numero d'ordine ;
b) Descrizione delPoggetto;
c) Provenienza;
d) Data delPimmissione;

f) Osservazioni.
Ove si tratti di oggetti acquistati ne sark indicato il costo nella

colonna c).
Art. 39. Il catalogo parziale delle collezioni sarà ripartito an-

ch'esso,in rubriche a colonna come segue:
a) Numero d'ordine della collezione;
b) Numero dell'inventario; ,

c) Descrizione sommaria delmonumento;
d) Osservazioni.

Ogni collezione avrà un catalogo a sè.
Art. 40. Ifinventario verrà conservato dalPispettore del-museo,

e i cataloghi'particolari resteranno presso il direttore. L'uno e

Paltro, per la parte che rispettivamente li concerne, dovranno cu-
rare che inventario e cataloghi sieno tenuti in giorno.
Art. 41. Ciascun oggetto appartenente ad una collezione por-

tera due numeri, Puno rispondente a quello,delfiaventario,gene-
rale, Paltro a quello delcatalogo particolare della collezione, =

Art. 42. Tali numeri si apporrpnno.mediante cartelline di me-
tallo o di talco, essendo espressamente vietato di scrivere, di-
pingere o incidere numeri, o qualsiasi altro segno, sopra i monu-
menti.
Arif. 43. I monumenti figurati, non chiusi in armadi, porte-

ranno una scritta che spieghi la loro rappresentanza.
Art. 44; Per tutti gli altri conservati_in armaði, verrà indicato
il genere o la destinazione di essi, afadiante una scritta fissata al
sommo delParmadio che li contiene.
Art. 45. Giascua oggetto dovrà:serbare costantemente il luogo

e il numero che ebbe in origine, salvo il caso di nuovo ordina-

mento<1elPintera collezione di eni faccia parte.
Art. 46. La consegna delle collezioni sarà fatta dal direttore

del museo, sulla scorta dei rispettivi cataloghi,, all'ispettore ed

agli adiutori, i quali ne rispondono l'uno per l'altro.
Art. 47. L'ispettore e gg adiutori faranno¾stessa consegua

al. conservatore o ai conseryatori di þiascuna callezioneyi quali
risponderanno verso di essi nel modo medesimo degli oggetti ri-
cevuti.
Art. 48. Di ogni consegna -sarksteso un*particolare atto ver-

bale.
Art. 49. Nel dicembre di ciascun anno si dovrà fare il riscontro

generale di tutta quanta la suppellettile del museo. Un atto ver-
bale sottoscritto dagli ufficiali responsabili farà testimonianza
dell'eseguito riscontro e dellenosservazioni a cui esso possa dare

luogo.
Art. 50. Di ciascun atto verbalesa,rà,inviata copia al Ministero.
Art. 51, Nessaa restauro potrà farsi ai monumenti senza l'at-

viso,di Dommissioni a ciò nominate.
Att. 52. Per la riproduzione deiìnonumenti restano ferme le

prescrizioni del regolamento approvato con R. decreto 7 dicembre

1873, n. 1727 (Serie 26).
Art. 58. Affinchè un monumento possa estrarsi dalla collezione

a cui appartiene si richiede Pespiessa licenza del Ministro.
Art. 54. Nessun monumento giotrà essere introdotto nei musei,

ove non sia di proprieth assoluta dello Stato.
Art. 55. Ogni museo avrà il suo regolamento interno, che dal

direttore verrà sottoposto alPapprovazione del Ministro.

Roma, add118 aprile 1878.

Visto d'ordine di S,M.
Il Ministro Segretario di ßtato per, la Pubblica Istruzione

F. DE SANCTIS.
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Il Num. 4860 (&rie 26) della Baccolta uf)?ciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

IJMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIOgE

RE IÀITAIAA
Visto il bilancio di prima previsione per l'anno 1878 del

Ministero di Pubblica Istruzienä
Sulla proposizione del Nostr,o.19Ïipistro

per la Pubblica Istruziorie,
Segre,tario Ji Stato

.
Abbiamo decretato eþÿrgti,ggg.:
Agjgoþ yngig.o. ‡J spp.lpÀgl)p þ¾ljp‡e49 Univergippra di ges-

pigg, apprpg¢ppgaS. geogteggigggojl878, .na,448 ,(Serie 2¶,
.4,gggggto yn pas,to p digh,riggtoy¢i qgarip c.lagsppon Jp ptiPAnr
dio di lire oggugegig,4pqq. .

Ordiniamo che iLpreaante.dgegreto, xµnito del sigillo dello
ßtato, sig inser.to neRa Raccolta pfliciale delle leggi e dei
decreti del .Regno d'Italia, raandando a ohiunquelipetti di
oséetvar'Ìo e di falo deservare.

'"kap 41teäa eal rp aple 1878.
'

ITMBERTO.
þ'. þ,E SAWpTIg.

ÑURçr¢i pgRepp poptigep pg,ygpipfegeto:
UMBEftWO I

; EIS GRAftA DI DJO Sg VOI,0)TŒÀ p¾¾LA 4tAZIO.NE

RoD'.ITAIgA
Viata la legge per le elezioái politiche 117 dicanibre 1860,
t. GTú, L 'l'àñíiosaav1 tib lli della circoscrizione territoriale '

dei'GoilegÌ ÑÏët aÍl;
' Veduta l'isfaqua dél coninne di gefrontolo pgr egere se-

arato ðaÚa fÍez'ione JÌr pl¾ 'del ColÏ i¾ glet_torgle gi
onegyno, pg ggŠgggÿ e 'ggelly di ,Pieve _di Sóligo de,l
Collegío medesimo ;
litegnþode ,§gffopgo)q ()igtpgQoge,ggo epdiqi pþjlo-

metri e da Pieve di Soligo soli cinque chilometri;
IIdita illavaieße dei Anistyi

.

Sulla .pygp.osta idel Nov.tzoaligistroßegreþaniedli ßtaho p.e;
gli affari dell'Interno,
Abbiamo dedretatò e decretiame :

.
Articola ynico. R comune di Refrontolo è separato dalla Señone

yiri'feipÍÌ Jel'Oollegià iÑe%töidfe 'di Gönägliino,' n.~482, ed ag-grŠgaWã11a Bedione di Ì'leŸe'Êi Îšoligo del Collégo meñÑiÀõ.
Ord iamp che il resente décieto, munitš delsiŠl,Ío.d 110

creti del Ìtegno d'11alia, mankando a ÿhign.gge pytt gjg
pervarlo se di farlo ossepyapp.
Dato 4 ßoma, g@ì 2 apagggig 1§74.

UMBERTO.
G. ZANARDELLI. *

11 N. -HBO(íOLVHI {Berie 26, parte supplementaré) dèlla
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

UMBERTO I
PER GRAEIA DI DIO E PER TbgelitTi DELLA NAZI,0

. Visti gli atti costitutivi e lo stätitto della Società per as-
sicurazioni marittime, sedente in Genova, col nome di ße-

conda Fede, ool capitale nominale di lire 200,000 diviso 111
40 gzioni di lire 40,999 diascuna, ,e ,colla gareta di 15 anni
decorrendi dalla data del presente decreto ;
Visto il titolo VH, libro I del Codice di commercio;
Vistií Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2927, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
dito il Go,nsiglio di Stato;

Sully propp.sta del lvÏigstro,dpl Tgogo,
Abbiatno decretato e decretiamo:
Art. ii. Ça Società .per .assicurastom anarittime, anonima per

azioni nominative,.denominata ßeconda Pede, sedente in Genova,
ed ivi costituitasi coFatto pubblico del di 7 febbraio 1878, rogato
in Genova dal notaio Pietro Laura al n. 16 di repertorio, è auto-
rizzata, e il suo statuto, quale è allegato all'atto costitutivo pre-
detto, è approvato .colle modificaxioni contenute nell'altro atto
pubblipo dal dà 40 marzo 1878, rogato in Genova da•llo.stesso no-
ta:io al a. 46 di.repertorio.
Art. 2. LoSocietà contrãþuirà:nelle spese degli uffici d'ispezione

per dire il50 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo dhe il presente decreto, munito del sigiljo deflo

Stpto,,sia jnserto nella Raccolta ufBsciale delle leggi e .dei
d.ecreti fiel Regno d'I,tglia, manÀµdo p eMupggeytg di
psgervgrlo ,egi farlo assei·vore.
' Dato a Roma, addì 21 aprile 1878.

. UMBERTO.
F. SemmT-Dom.

NGENE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizi<ppi fade yelpersoAale giudiziario:
.Con dpereti del 31 marzo 1878;

Reierroni Antoning , yleepretore del mandamento di adicene,
'

pogiN.to pretoxe del mandamento di þTicotary pon lo stiper
.dio di lit;e SWO;

gigliAccip Riovongi, id. .d,i ßriatico, trgmutato almandargento di
Squillace coll'incarico di reggere Pufficio;

Bryanata,Giuseppe, pretore del mandamento di Fiumefr.eddo Brn-
zio, -tramatato på mandamengo di Nontalto Ü¶«go;

Indellicati Francesco Saverio, ië. di Urrimaldi, 14. di Fiumefreddo
Bruzio ; e

Jannussi Garinelo, id. di ATocepa Tirinese, id. di Grimaldi;
Mellace Giuseppe, id. di Squillace, 14. di Strongoli;
Raso -Giacomp,R. di Polistena, id. di Bande;
Faccio'Jo Dompnicosig. di ainopoli,ad. di Polistena;
þoerio Fraoppsco, id. di Oropeni, id. di Brie‡ico;
)(f.og,tti Ifiebele, id. di§.trongoli, id. di Nocera·Tirigese;
Avileri Ces&re, id. Ai)Bettoly, ig. Ai page;
Morandi Giuseppe, id. diGimigliago, id..di Cesage Torinese;
Byceelli Aggelo, id. 4i Donnaz, id. (i Begaga;
Bassi Ercole, id. ßi Aidone, id. gi GAbjano;
Ragonese Rosario, id. diOentyripe, id. di Agirg;
Egliani Bertolomeo, id. (i Zocea, id. di Novellare;
Festa Michele, vicepretore incaricato di reggere 11 mandamento A.i

S. Giorgio di Lomellina, tramatajio al mandemento di Mok
higlig een lo stepso igggrice durgate la mancanza del titolgre;

Cantarella Antonio, vicepretore apl mandamento di Baldichierig
id. di S. Giorgio di Lomellina id. id.;

Ricco Alfonso, pretore del mand4mpygo di Montiglio, inearicato
di reggere la segreteria della procura geperale di Catapzaro,
id, di Serra San Bruno, continugnto nello stesso incarico;
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Ca¡ipalli Laos, id. di Mðntéfiagdone, collodato a riposti, a sua &ò-
manda, dal 1° maggio 1878;

Visalli-Muscianisi Antonino; pretore in äspettativa pár motivi di
salaté, confermato, a sag ðomanday nelPasp'ettativa, moder-
sÌma per altri mesi quattro, dal 16 aprile 1878;

Gnärini Francesco, id. di Poggiardo, collocato in aspettativa, a
sua domanda, per salute per mesi sei, dal 1• aprile 1878;

Èuontempi Franceseo, pretore del mandimento di Ëancalieri, in
aspettativa per motivi di salute, confermato nelPaspettativa
medesima per altti mesi sei, dal 16 maggio 1875;

Lonati Pietro, vicepretore del mandamento diVolta, destinato in
- temporanes missione di vicepretore nel mandainento di Ci-
.vidale;

Strizioli Mario, uditore giudiziario allä B. procurà di Novi Li-

gute, destinato ad esercitare la funzioni di vicepretoré nel

mandamento di Calizzano con Pincarico dt reggere Púñifio;

Tecce-Benigno Salvatore , vicepretore del comune di Atripalda,
dispensato da ulteriore servizio;

Canzano Cesare, pretore del mandamento di Caltanissetta, sono
accettate le dimissioni ðate dalla carica;

Terpolilli Pasquale, conciliatore del comune di Fresagrandinaria,
rimosso dalla carica;

Ridolfi Pietro, nominafo vicepretore del mandainento di Ponte-
deta;

Zerbotto Giusetilie, id. del 1° mandamento di Veruna;
Calogero Giuseppe, id. di Borgia;
Gavassini Carlo, nominato vicepretore del 2°mandamento di Ve-

rona;
AngolettaOrlando, id. di Longarone;
Di Giorgio Vito, id. Serracapriola;
De Benedetto Filippo, vicepretore del mandamento di Serraca-

priola, dispensato dà ulteriore sepizio in seguito di sua do-
', manda;
Ëoaavenia-Zumpani Gaetano, id. di Arpino, id. id.;
Degli Uberti Vincenzo, uditore applicato al tribunale civile e cor-

rezionale di Napoli, destinato ad esercitare lo funzioni di

vicepretore nel mandamento Pendino diNapoli.
Bruni cav. Stanislao, consigliere della Corte d'appello di Bologna,

nominato presidente di sezione della Corte stessa;
Gigli cav. Giovanni, id. di Trani, id. id.;
Maganza Ambi·ogio, giudice del tribunale civile e correzionale di

Milano, id. vicepresidente dello stesso tribunale;
Maestri cav. Ercole, id. id., id. id.;
Ensagalli Antonio, id. di Pavia, tramatato in Milano;
Bozzi Angelo, id. di Bergamo, id. id.;
Bandolfi Prancesco, id. di Bozzolo, id. di Pavia;
Besaa Ettore, pretore del mandamento di Gallarate, nominato

giudice del tribunale di Bozzolo;
Benini Giuseppe, id. di Cremona, id. di Bergamo;
Bronzini Antonio, id. di Codroipo, id. di Pavia;
Rinaldi Rodolfo, giudice del tribunale civile e correzionale di

Rocca San Casciano, tramutato in Siena;
Baldi Ettore, id. di Grosseto, id. in Firenze;
CaPoquadri Giuseppe, pretore del 1•mandamento di Firenze, no-

minato giudice del tribunale civile e correzionale di Firenze;
Mazzi Gi seppe, id. di S. Miniato, id. di Arezzo;
iani Pietro, id. di Prato (Citta), id. di Grosseto;

Cecchini Elpidio, id. di Pistoia, 1° mandamento, id. di Rocca San
Caseiano -

Prusi Antonio, giudice del tribunale civile e correzionale di Fer-
rara, tramatato in Mantova;
mani Giuseppe, id. di Castrovillari, in aspettativi, confer-

0
mato in aspettativa per altri tre mesi;assolo cav. Stefano, consigliere in soprannumero della Corte di

appello di Torind, dólTocatè à rTþoho don gredd i titolo' i
presidente di sezione di Corte d'appelló;

Pimiti dai Ëieiliò¿ 18. ðëlli L'orte d'appello di Parma, collocato
a riposo;

Stabile Carlo, giudice del tribunale civile e correz. di Crema, id.

MINISTERO DELLÁ ISTRIÏZIONE PUBBLICA

ßeaione deße Privative Indttstriúli preme ilB. 2ffused Indseirialö

AËto ai trasferinnento di pr.ivativa industriale.

Con scrittura piivata passata in Genova il 19 IngÜo 1877, e
regisfrati pure in Genova il 21 logfo stesso anno al n. 75ú6, rá-
gistro m. 121, il signor felesio Glacoino, domiciliato in Genova,
ha ceduto e trasferito per metà al sig, he Harilaoz Orazio, quale
proprietarÍo deÌIa Ùitta sociale De IIarilaoz e Comp', stabilita in
Napoli, ossia ha posto in sociefa col medesimo i diritti spettanfi-
gli sull'attestato di privativa industriale, rilasciatogli in data 30
giugno 1877, vol. XVIÏf, n. 483, della durata di un anno, a par-
tire dal $0 giugno i877, per un trovato avente per titolo: Bolti,
glia a turacciolo prigioniero.
Detto atto di trasferimento fu registrato alla Prefettura di To-

rino nel giorno 26 niarzo 1828, alle ore due ¡>omeiidiano.
Torino, addì 27 aprile 1874.

Il //. di .Direttore del B. Museo Industriale Italiano
- M. Ern.

CONCORSO per filoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di clirisca thirurgied e Baedicina oþeratoria, va-
cante nella R. Università di Catania.
A forma dell'art. 3 del regolamento poi goncorsi a esttedre uni-

versitarie, approvato col B. decreto 18 maggio 1875, ò aperto.-il
concorso per la nomina di un professoresordinaria alÎ& cattedra
vacante nella R. Università di Catania.

Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno preseptarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno $$° del pros-
simo venturo mese di giugno.
I concorrenti dovranno unire alle domände i titoli che crede-

ranno adatti a fòrnire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vitä scientinos, della
quale dovranto inoltre pedsentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplati,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, ad4128 aprile1878.
Íl .Direttore Capo di Èivisione

P. Panos.

00Neonso a due assegni di perfezionamento all'essero

per gli studi della matematica superiore.
Si reca a pubblica notizia quanto segue :
NelPintento speciale di promuovere gli studi della matematies

superiore fra i giovani laureati in matematiche pure nelle Uni-

versità o laureati ingegneri nelle Scuole d'applicazione del Regno,
è bandito iÌ concorso per due assegni di perfezionamento alPestero
negli studi dellamatematica superiore di lire tremila (lire 8000)
ciascuno a far tempo dal 1° novembre p. v.
I concorrenti dovranno essere laur¢hti ilmeno da un amio, e

da non piit di quattro.
Il concorso si farà medidnte memorie originali da presentarsi
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al Ministero della Pabblica Istruzione dai candidati, insieme con tati che essa ha firmati, a quale pro conchiuderli? Se la
la loro domande, non piil tardi del81maggio p. v. guerra scoppia ciò non avverrà in conseguenza di án atto

Roma, 29 aprile 1878. delPInghilterra.
Il Direttore Capp di Divisione " Se vi è, disse poi il ministro, una verità che emerga

P. Pano*· chiaramente dalla circolare del marchese di Salisbury, è
certamente questa: che quando i rappresentanti delle po-

AVVISO DI CONDORSO alposti gratuidi di þerfenionamento- tenze europee si aduneranno, dovranno esaminare il mo-
negli studi all'estero. vente delle alterazioni che sono state recate ai trattati in

Si reca quanto segue a notizia dei giovani laureati nelle Uni- conseguenza della malaugurata guežra tra la Russia e la
versità e negli^Istituti superiori del Regno: Turchia, ed io riconosco che talune modificazioni dovrannoÈ aperto il concorso per numero sei assegni di perfezionamento pure introdursi.
negli studi all'estero, di annùe lire tremila (lire tremila) ciascuno, " Ma ciò di cui l'Europa è convinta e ciò che tutte le po-e per la durata d'un anno a far tempo dal 1• novembre p. v· polazioni proclameranno è che se la Russia intende modifi-I concorrenti dovranno aver conseguito la laurea alpieno da un care i trattati del 1856 e del 1871 che anch'essa ha sotto-anno e da non più di quattro.

. .
. . . scritti, essa deve prima consultare le altre potenze d'Europa.L'assegno si vince per concorso conmemorie origmali presentate

dai candidatiin una con le loro domande.
" Noi non proviamo afatto il bisogno di fare la guerra,

Il candidato dovrà dichiarare in che ramo di scienze intende perchè nessuno meglio di noi comprende la terribile respon-
perfezionarsi e con quali studi vi si è apparecchiato. sabilità che assumerebbe il governo impegnando il paese
Le domande doenmentate dovranno esser presentate al Mini- nelle calamitA di una lotta armata, qualunque sia per es-

stero della Pubblica Istruzione non piit tardi del 31 de1Pimmi- serne l'esito; ma ci sarebbe qualche cosa di peggio che la
nente maggio.

ßoma, 29 aprile 1878.
D .Direfore Capo di Divisione

P. Panoa.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO 'EDSTERO

Il signor Cross, segretario dißtato per l'interno, ha assi-
stito la scorsa settimana alla inaugurazione di un nuovo
club conservatore a Preston, ed ha in questa occasione rice-
Yuto un indirizzo da parte della Associazione, indirizzo di
complimento e di congratulazione per l'uomo che ventun
anni addietro fu eletto la prima volta rappresentante al
Parlamento per Preston e che ora fa parte del governo.
Nella sua risposta a tale indirizzo il signor Cross si è li-

mitato ad alcune parole sulla politica estera onde affermare
che in tutto il corso delle trattative che si sono fatte finora
il governo della regina non è stato mosso che, dal desiderio
sincero e costante di preservare non solo la pace diÆuropa,
ma anche l'onore, la integrit& e gli interessi dell'impero bri-
tannico.
Al banchetto che ebbe luogo la sera nelle sale del nuovo

club, il ministro dell'interno tolse di nuovo a parlare e disse
che sarebbe stato brevissimo, volendo riservarsi di svilup-
pare ampiamente il giorno dopo la politica del governo sulla
questione d'Oriente.
Il trattato del 1871 è stato conchiuso dal ministero pre-

cedente, ma il ministero attuale non è meno convinto che
esso deve venire rispettato. II =paese non consentirebbe al
governo di lasciar violare questo impegno solenne.
Nessun governo europeo, benchè possa non essere disposto

ad associarsi all'Inghilterra per la guerra alla Russia, sa-
rebbe d'altronde disposto a dichiarare cheã ministri della
regina hanno torto di apprezzare come hanno fatto il carat-
tere sacro delle convenzioni europee. Se una potenza qua-
lunque ha il diritto di stracciare in un datomomento i trat-

guerra, di peggio della perdita della nostra stessa esistenza
e dei nostri tesori, la perdita dell'onore nazionale.
" È una disastrosa dottrina quella per cui fosse permesso

alle potenze di stracciare i trattati. Cosa avverrebbe di quello'
che protegge il Belgio ?
" Alcuni anni sono, mi vergogno a rammentarlo, fu pre-

'

sentata al Parlamento una mozione diretta a svincolarci da
tutti i trattati dai quali potesse venire per conseguenza che
l'Inghilterra si trovi impegnata in una guerra. Io credo che
l'Inghilterra non possa senza danno imporsi dei principii si-
mili a questo.
" Ci si dirà: Ma perchè non fate delle proposte? Perchè

non dite quali modificazioni sarebbero da voi accettate?
Quali sono le proposte che intendete formolare al Congresso?
" Ebbene, noi non faremo per oka delle rivelazioni di que-

sto genere. Ma quando compariremo al Congresso diremo
all'Europa intera, diremo al popolo inglese ciò che essi pos-
sono sapere fin d'ora, che cioè il trattato di Santo Stefano
deve essere esaminato nel suo complesso.
• Si può non apprezzare una delle sue clausole; si può

dire che essa non produrrebbe gran male; si può passare so-
pra un'altra e dire altrettanto. Ma se voi le considerate com-
plessivamente, troverete che devono avere delle fatali conse-
guenze, ed aggiungo che ogni modificazione introdotta nei
trattati esistenti dovrà essere il risultato di deliberazioni
prese da tutte le potenze firmatarie dei trattati del 1856.e
del 1871.
" Nel trattato di Santo Stefano ci sono, a veder nostro,in-

discutibilmente delle clausole le quali non produrranno una

pace durevole, e che non produrranno nemmeno l'accordo
fra le popolazioni de11e quali il Congresso dovrà occuparsi.
Credo che noi saremo in grado di dimostrare agli altri po-
poli dell'Europa e del mondo e agli occhi della Russia me-
desima che, nell'interesse di tutti, il trattato di Santo Ste-
fano deve essere modificato. Ecco ciò che posso dire per orae
Quando il Congresso avrà sott'occhio il trattato, noi lo esa-

mineremo equamente. Sappiamo che un cambiamento è aY-

venuto e che bisogna tenerne conto. Alla Russia ed ai nostri
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avversari poi didiamo: " Quando ci accusate di volere la A Santo Stefano la nomina del principe Lobanoff è stath

guprra, risppndiamo che,noi non facciamo che , quello che, accolta con.grande soddisfazione
nel fondo delle vostre coscienze, avraste dovuto fare voi me- IL corrisppadente del Times.in quest',ultiple città diep che
desimi se vi foste trovati al nostro posto, perchè, in ultima la vocAsêcpndo la guglp il poqþÿ ,Sohoggal,ogsygcederghbe a
analisi, è il vostro medesimo trattato cheinostri sforzi hanno principe GorgiaÍcofE, nella quglità, di grag.cqueggre, è.coy
per scopo di sostenere. ,,

' siderata come favoreyole al pie.gteni,rggnþç dgllapage.

- IlDailyGhronide pubblica un dispaccio del suo corrispon-
dente da Costantinopoli, il quale dice che i russi continuano
a fate tutti gli,eforzi per conchiudere un'alleanza offensiva e

difensiva colla Porta.
In occasione della visita che ha fatto il granduca Nicola

al ßultano, prima di partire per Ödessa, questo argomento
sarebbe statd l'oggetto principale della conversazione, ma il
Sultano si särebþá mostrato cÑstantemente contratie ad una
siffatta allpapzg.
Ip,questione sarebbe stata riaperta il 1° n.taggio dal ge-

negale Totlebep, il quale,avendo trovato il Sultano- irremovi-
bile, avrebbe finito per tenere un linguaggio minaccioso. Il
generale Totleben avrebbe detto che il ministero turco era
disposto a firmare un'alleanza offensiva e difensiva ed a-

vrebbe perfino esibito un abbozzo di trattato che il ministero
turco consentirebbe a firmare. II Sultano avrel>be promesso
di parlarne coi ministri.
" Il generale Totleben, prosegue il corrispondente del

Chronicle, ha dettp al Sultano che lo stato attuale d,elle cose
à efavorevple alle truppe riisse ed alla Russia in generale e

non meno disastroso ai migliori interessi della Porta. Lo
ar ed il popolo russo, aggiunse egli, desiderano di conclu-

dere la pace ed un'alleanza durevole.colla Porta,ma, che se il
Sultano respingesse la proposta, egÏi, generale Totleben, sa-
rebbe obbligatodiprendere le misure necessarie per garantire
la sicurezza delletruppe russe e gl'interessi del popolo russo.
-Il generale ha domandÀto che gli venga consegnato Batum e

ähe gli si conceda di far occupare i forti del Bosforo, dichia-
rando che spera4a che il Suitano avrebbe graziosamente a-
9;ito a quáte domande, ma che, se S. M. non desse imme-
diajamênte gli ordini in questo senso, i russi sarebbero ob-
Angati di prendere quelle posizioni colla forza.
" Il Sultano ha rifiutato di dare una risposta immediata,

m41a, promesso di consultare il suo ministero. Un Consiglio
ministeriale è stato tenuto in seguito, ma non se ne cono-

scono le decisioni. Nei circoli ufficiali si crede però che la
Porta terminerà per cedere. ,,

Il corrispondente del Times a Pietroburgo, nel mandare
a que¾o,giornale in data 2 maggio la notizia che il princiýe
(oþa¤0fŸ Aostofski si reca a Costantinopoli in qualit( di
a hancia.t.ore

_

di, Russia, aggiapge non essere probabile, per
il montputo almeno, che il governo moscovita invii un ulti-
MAN alla Porta per lo sgombero delle fortezze non ancora
cousegnate.
La nomina del principe Lobanoff, quale successore del ge-

nerale Ignatieff, à considerata aPietroburgo come una nuova
prova che il governo è entrato nella via della concilia-
one.

Il principe Lobanof è stato altre volte ministro di Russia
a Costantinopoli, eà aveva abbandonato il servizio diploma-
tyco,in.seguito ad un dissidio col principe Gorciakof.

Il solitp c,orrispondente della Politische Correspondeät
parla, in una Ìettera del 30 april , del rapportiÍTa la Ë siin
e PInghilterra nei seguenti terinini:
" È opinione gep.ergle, di,yisa pur d,al ggverno, che PIn-

ghilterra voglia,1a guerry ad ogag cpçþo; si .domanda sglg
qual guerra, pqroccllè ve nþa, di dye speci ; laperra a can-
noni e la,gnerra a milioni, Qui si suppong clge il, gabinety
inglese.proppgde, p.er, il morgento,,pgr.la seçopda. Esso sg
chp le spese quqtidiane delPesercito russo ascendonp a tre

milioni ed ha calcolato che quanto più dura questo,stato di
cose tanto,inaggior danno ne risente la Ruspia, e tanto pin
prossima è.la sua rovina. L'opinione pukblica in Itussia de-
sidera che il,governo ponga un termine a questp insoppor-
tabile stato d,i cose costringendo i.ga.pnetti piii recalcitranti
ad esprimere chiaramente .le loro intenzioni. Fra quesg g -

binetti non può essere co,mpreso quello di Yienna, dgcche,
qualunque siano le sue pre,tese, tuigla sugcon ottp.,senibra
addimostrare che non voglia la guerra ad ogni costo.
" Le deliberazioni presä nel Consiglio miliisteriale del 28

aprile possono interpretãrsi nel seliso che qui si è voluto an-
cora una volta esprimere il,sincero desiderio di conciliazione
e di accomodamento, formulandolo in modo che, nominata-
mente il gabinetto di Londra fosse obbligato di dare una ri-
sposta nella quale, senza secondi fini e senza il pretesto degli
interessi europei, fossero manifestate le sue vere intensioni.

Pare che la consegna di Batum, che' i turchi rifiutano col

pretesto che il trattato di Santo Stefano non è abdor,a in
pieno vigore non alibia avut luogo "aäcoiÈ," iri clusa dei

consigli bontrarÌ deÍPIn làÌtdi·ra. Oothualiue si ,'äedi ch3
la Russia LaionnÑicató a EdnÊra' Ìú ÑoËdSÌoË1 pei iÌ.r Ñ
delle sue truppe, aggiungendo che sud sincer'o deñídprÌo à di

ritirarle. Nessuno al, certo vorrA sostenere cþe 14 gusgia,
così oprando, non abbia dato prove di tendenze concilianti,
" Con tutto ciò non si può a meno di ammettere che, il

momento è molto grave. Tutto oramai dipende dalla risposta
dell'Inghilterra. Se questa risposta suonerà come le altre che
ha date finoi-a, hisognerà riiinnziare 'ad ogni speranza di

pace. Spetterà allora älle'altré ýotèngé di.deòidere fin ove,

loho con'venga di perinèttèrè he la áce tenga turbata tier
interessi che AllUrk'Ilon aiânnå if nullidi coinuiia con

eÍÌi dålPEuËopË.
" fa kotizi vÃuta da Londra, ell ago grogett di

una forte flottp inglese neggr B Igicg ha prod,ofto qui una
profonda impressione, sebbene se ñe ponga, in duþþio lhu-
tenticità. Qualora sgraziat;amente dovessg, avverarsi, l'efEetto
ne sarebbe disastrosissimo perocchè obpligberebbe la Ruasia
a rinunziare definitivamente ad.ogni desiderio di un amiche-
vole componimento. ,,

Notizie da Bucarest del 4 maýgio annunziano che il go-

verno russo insiste per la conclusione di una nuovã"conven-
zione mÌlißré e òhe né ha i piesËËlËo gpfto al go-
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verno di Rumenia. Con un âttiiiblð aël pregetta si tiëettà
úlla Bhésiä il diiltfo di êtigéré Rde cãinþi à o þresgo Píoje-
sti è l'altro Jü·58sò È8B6iáifi. Ili bainbÍõ la Rússig si dbbligh
di taxîër latithni dàlla dà;iltale le truppé, i comãildig i dégo-
siti, e di li'äsférire in itità 611tá di þfôvifiti£ñiichë íl e6thando
in capo delle truppe russe nonööitti·ate in Itumenia. Fino ad
ora però il governo riiinend fiŠutâ chiistantèinenté di fir-
mare una äikatti conŸežrzló2ie.

Scrivond dš ltäne, à uthigiö, älÌ& Poimache Uow·bhpondens
cile i fajii dègli.insoiti dellâ Tessaglia, iibllä oonferafica coi
boíràòli inglesi Meiliii & Blant a Îfhiditza; listiilo fatto la so-
lenne pi·ontessa di soi endèrë là cifilità. I ¿òíldoli; a nome
dél ldro gováliß, hanno proffiëàda la ýaranzià dalla ,loro
j)Ïënä siditi·éûà, colita ptiré il þifi officace apþõggio agli in-
tei·eiàÌ elleni.
TJnyltra ho¾ià da Afülid fa ábfiiló di téntitifi boitsibilli

Tãtti ða þâriä $1 kgèiiii liij;Issi þèr þileifickre Phikiirrezione
di Örèta. Pitidi·ã þeiß liitti §Il afdi·zi fai·biio imitili, Jacchè
gli losorti orelesi, lit tinárei·o di if iiillä, Befia hžnlati, hanno
iti loro poterd tuito if féliitorio ha frasitlii a Sphakiá, e non
vogliono issolutamenté þìñ háþéiné di dbminio tiirco. La
ihoti ðella Idí·o insurrezionè è l'iinionè âlli Gi·ëcia.

TELEGR.AMMI
AGkNZIA àTEFINI)

settera frä pochi gothÌ ai Parlámahti dÍ Yiotihi é di Èàdä-Pe'it
un progetto di legge re'Istito al mŠdo di boþtire 11 dredito di 50
milioni di fioriûi, accordato dalle Delegazioni.
Questo passo del governo è cagionato della neceeditš di pren-

dere alcune misure difensive nella Transilvania e in Dalmazia,
verso le Bocche di Cattaro.

Piètroburg(o; 6. - E bonte Belibufaloff a atteãõ glii doirie-
nica ventura.

Londira, 6. - Camera dei Comuni. - Hartington interpella
sullo stato delle trattative, e sulPinvio della truppe indiane a
Malta.

Northcote rispoåde che le trattative congnuano, mÌche non

sarebbé convéniento dare spiegazioni.oirca le truppe Ìnålane, e

sogginiige che non hå creatità nochésario a'inÏormai·e prima il
Pâtlsifierlio rÌguai'Éb i quëàt'inirio.
Parecchi oratori criticano Pínvio delle truppe indiaith.
Northcote diniostra eh§ 18 nílsàra è costitiizioliale, dioè chd il

gabinetto desiders sempre uno scioglirtiento àmibhevole, nia oha
hon può dissimulare che la sua speran2s potrebbe andare fallita e

bisognava quindi prendere misure di þi'ecauzionò.
Il conte Schouvaloff assisteva a questa seduta.
Beruno, 6. - Il Monitore delfImpero annunzia che Pimpe-

ratore fece sostituire il cancelliere de1Pimpero, riguardo agli af-
fari esteri, dal ministro lšnlow; riguardo all'ammiragliato, dal
ministro Stosch ; riguardo ai telegrafi è alle poste, dai direttore
generale deÍle poste signor $$ephan.
La dúzeda ddla Gerüsania del ËoYN smentiscè lå hotizia èho
il conte Adleiberg sarebbe denianatö a sostithire il prihcÏþe Goí·t-
schakoff.

L«ndré, 8. - Lo Mú¾ßafd ha da Viimia, 5:
« È annunziato nificialmòàtd che i ministeri unghetese ed au-

striaco si sono liosti d'Accordo riguardo al colnpromesso, il quale
sarà presentato ai due Parlamenti nella prossima settimana per
essere ratificato.
« Il conte Andrassy,disse in un Consiglio di gabinetto che la

realizzazione ,del credità di 60 milioni é urgente, j>er poter con-
centrare rapidamente lá ti·iappe sullo frontiere della 'Ì'ransilvania
e dellä Bosnià. >
11 Times ha daPibtrolkligo:
< Le trattativi fiël Goog¾asó doitiàñàào, inn ignorandi åssolu-

tááténte i éttågli, áñi 46*11 ei ths tiban là mássima i·íservi. »
Lo et€nro T¾eä ha da Bërlino :
< La Russiä spedì a Londra nuote comunicazioni, nelle quali

specifies le concessioni che è disposta ad accordare, epprimendo
nuovamente il desiderio d'intavolare trattative speciali. »
Dispacci al Daily Netus e allo ßtandard, in data d'Alessandria,

annunziano che l'ammiraglio Hornby colle corazzate Minotaur,
Defense, Blak-Prince e Pallade ò atteso a Porto Said per giovedi.
Regna inËgitto una grande emozione. Credesi genefalmente che
sia stato conchiuso un accomodamento per sbarcare le truppe in-
diane a $ñei e a Porto SáÏd.
Ïbt disþaccio às Bombay Al iVenes annnúzia de una spedi-

zione si è imbaicatâ þúrSaz.
OoëtautiñóþoII, 5. Ohévkat pbsbia fu nothihato coman-

dagtë de1PBrzegotini, edAn ßaib pastik' comandalite di Larissa,
I giornali aaminziano che i Lási ininacciano d'incendiare Batum

e di ritirarsi sulle montagne.
Parigi, 6. - Ebbero luogo 8 elezioni per altrettante annul-

late, e furono eletti 6 repubblicani e 2 conservatori.
Continua un grando concorso alPEsposizione.
Cadice, 5. - ÎC arriv to il posŠeNord Àmerica, Àella Bo-

cieth Lavarello, proveniento dà Geñova, e pròàegul pei' 1& Prati.
' Vienna, 6. - Assicurasi da buona fonte che il governo pre-

ilEGIA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE ÈROVINCIE DI R0MÃGNÁ

Tornata IX, 24 Inarzo 18"J8.

Il socio avv. Angelo di Domenico Gualandi legge una disserta- -

zione, con appendice delle trascrizioni, intorno ad alcune perga-
mene inedite del secolo I, appartenenti già alPArchivio dema-
niale, ed oggi al nostro Archivio di Stato; le quali, compàräte
con altre dello stesso secolo, delPanteriore e del susseguente,
edité ed inedif.e, qui esistenti ed altrove, porgoito date, notizie e
argomenti critici per rettificáre, ookreggere è chiarire gli avve-
nimenti capitali del tempo.
La più antica pergantena del nostro Archivio, che à del 922, di

quelPanno cioè nel quale imperante .Berengario Magno, fu chia-
mato in Italia Rodolfo di Borgogna, e corontto re in Pavia dai

,

conti e marchesi italiani ribellati, conferma in cronologia che la i
incoronazione di Berengario a imperatore avvenne in Roma
Panno 916, e corregge il Savioli che ne' suoi Annali di Bologna
la pone al 915.
Il conte Angelberto poi, nominato nel corpo della carta, chè

dalla qualÏIica di magnifica fedina.dita alla moglie sua si desumò
aver avuto signoria e dominio nel Comitato, il ch. socio conget-
tura esser quello ateèso Gélberto oongiurato che due änni dopo i
insieme cogli ãltri pugnalò Berengario a Verona. Finalmente 16
membrana è preziosa sì per i concessionari enfiteotici di cása à

terreno, che furono gli Orsi, della stirpe del duóa Pietrone, si per
i confini designati, che si riferiscono alla topografia della nostra
città. Fra le molte cosa che in essa meriterebbero di essere illa-
strate è la ceroteexa parietibus clausa, il cui significato potrebbe
essere materia d'indagini storiche e filologiche.
Le espressioni che s'incontrano nelle membrane del secolo 11

foris civitate .Bononie - in civitate rupta antiqua - in civitala
destructa denotaño, a parere del ch. socío, the la popolazione si ·

era bensì raccolta entro la primitiva cerchia etrusca per i tre-
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nindtidšr Id fWilli, pár le pädillöiižë chá áfiliñ§§ró Ëbldght millo
súbrcio dal sdoolo i (foifañÊõ cogibaåhä dalPihdiflì6idade 88Í-
Pivèsa, dmiksatio dellä tiillkta, deviato solò in sul tornd 881

1070), o finalmente per la generale costernazione del finimohúb,
ma non per la irruzione degli Ungari. Le costoro devastazioni del
902 e 903 non sarebbero state adunque la vera cagione cÍ1e co-

strinse i vescovi a lasciare 14 cattedrale de' Ss. Pietro e Paolog
attigua a San£o Stefano, per la nuova, difesa dalla rocca di Pprta
Castello. Questa opinione si appoggia alle rinnovate prove di fede
religiosa indomabile nei Bolognesi, onde si rifecero la cattedralõ
e le chiese di Sanio Stefano, devastate le tarite volte dai tempi di
Diocloziano e degli Ariani lino agli ultimi Carolingi. Infatti dopo
i guasti ungarici fu restaurato il claustro di 13an Vittore fuori di

Bologna; il medesimo è a tenere avvenisse nel corso del I secolo
della cattedrale stefaniana, ove i vescovi continuarono ad avervi
sede fillo al termine Êel secolo stesso.
L'edificazione della cattedrale, ov'è al presente, non avvenne,

come si è àssárito fin qui, intorno al 910, nià ierisimilinento tièlla
priina inetà del secolo 11. Il ch. socio corrobora 11 sito detto «ou
una serie d'argomenti e d'induzioni ricatità da doëûnietiti á dalle
notizie che rimangono di quei tempi oscurissimi.
I possessi della Chiesa bolognese sono dovuti ai re e ai duchi

longobardi, che Carlomagno o i suoi successori þoscia confei'tuk-
rono. E qui, accennati alcuni fatti che riguardano gli Orsi, duchi
di Bologna e di Persieeto, i re Jongòbardi, le abbázio di Ñonan-
tola e di Santo Stefano e la chiesa vescovile bolognese, e ricordato
come nel secola x parecchie membrane comprovino che i beni di
qñestä deritarono da munilicenzà longobarda réveíniàfe, ninnifi-
eensa della quale Ìin dal secolo tm si hanno prove in Bolognà a
pro del vescovo abitante in Santo Stefano (come ci attestano la

iscrizione e la sigla inhabitante del Catino così detto delP.Atrio di
Pilato) il ch. socio reca in appendice quasi Pintero tenore di una
pergamena del 959, originale ed inedita, esistente 11elPArchivio di
Stato, cimelio rarissimo da Ini posto sotto cristallo, al pari del-
Paltra del 922, le piii antiche che possediamo. 11 Savioli non ne
lesse che le firme, ponendole in nota ne'suoi Annali. In essa si
tratta di un'enfiteusi fatta dal vescovo di Bologna di beni prove-
nienti dalle largizioni dei duchi longobãrdi della famiglia degli
Orsi. I dati lopografici, fra i quali spices da tempi così alti lå
nota foesd oavallina fuori di Porta Stefano, cònfrontati con qu'elli
di altre pergamene che ãbbianto del secolo 11, non ancora stu-
diate, varranno a determinare il sito e l'estensiõné dei beni della
Chiesa bolognese, non che la loro origine longobarda anzi che
francs.
Il eh· socio chiude la sua dissertazione accennando ad altre

membrane, che danno luce alle alienazioni, o meglio dissipazioni,
dei beni vescovili. Il che si spiega col succedersi del predominio
longobardo e franoo sui vescovi, sul clero, sui magnati, sul poi
polo; donde forse gli scismi della CÏ1iesa bolognese, le donàiloni
at vescovi spogliati, la fondaiione di un nuovo episcopio e di uni
miova cattedrale, i richiami dei canonici contro i vescovi, i freil
loro linposti dai pontélici e dagÌi impeittoki, e filialinenie i þos-
Bossi legittimi od usurgati dai vescovi di Parma di alenni beni
della Chiesa dí Bologna.

Cosans ArÈÌßINI jf. $$ ÑOÿf6$Ørid.

NOTIZIE I31"VËRSË
II

Astronomia. - Le osservazioxii del passaggio di ÉerdurÏó
si al Šole fürono contrariate dal pessinio stato del ciëlo, e
i i preparativi fatti per alcuni stuËi speeÌali intoëno a questo

hòme o furo'no inutili, e solo si potè frå le nubi hotáre Pistànte
la eni11 Pianetaentrò nel disco solare, senza pur potersi cogliere,

gik BBþraggittata Aube,11 inármhth þin hapartarite di quonto fe:
n$fnBud, Phþdrtoi's cide délPartëllo luminos'o fts il 8014 e 11 pia-
usta; desia il suo tentatto hitério:
Erasi diëlsato di ossetVat'è, ihediante lo sydttrdscopiõ, Pistante

iit BW111ýiatietà invrebbe intaccata 18 itga brlilaitte Selfintogotó
nella tromosfbra, adoperando 11 método prbpostó Ral ehistissims
e coinþiátito P: A. Bëëehi, me il phasimo etito atmosferieõ di irietà
di pol8rne fate Papplicazione, la quala hateb¾e stats þiënissima
se Pingredo del piattèts ãvesse avuto luogo alcuni minuti prima,
poichè vedevansi nettamente disegnati nel campo dello spettro-
scopËo tatifo l'orld solarõ, qiiånto lã riga locidã oÍla cromosiêìa.
Oltre a ciò il ch. P. Federico_Fanta, direttore delPUèseiratório

di ÌKaniia, erasi assunto il caried di fare, colÌa cooþàiaiioie iÏel
fötografó chimico farniaciétá sig. Baielli, äita serie di fotogifaÍié
istantanee del fenomeno, come già aveva fatto nel 1868 lier IVc-
ð1isse lotale ði Éole el 18 agos£ö a Ranläwáloc-Kokeâ, iãolétta -

posta alPingresso del golfo di Tomini, o Gorontaló, iall 0ceitiä
inðiano, adoperinilö l'aýpafalo, bhe noi pões,ediamo, fâtto co-

struire a Londra dal ch. P. Secchi sulmoðello di qiielÌo ði Kiek i
ma, sventtiratâmente, il' pessinid stato del èiálo gl'inipedì di jo-
terne fare pur una.
Solo pochi-miimli iriitänzi l'orâ câleolatà ÿël piÍiiòlyio Êei felto-

meno on raggio ÀÍ Àolë fra le únbi permiae chà sé Bë þi•èñdégée¾
i seguenti tempi:

P. Faura T. M. di Itôma 4"' 1= 61986
P. Lais D. O. » 4-• 1= 41",00
D. Prosperi » 4"• 1= 40",00

Il P. Faura osservava al cannocchiale di Canchoix di sei polliõi
ossia 158 millim. d'apertura con ingrandimento di 400 volte. Il
P. Lais con hit eccellehte caniobcitiàle di Aläi·s, dÎ sua proprietà,
di 84 mill. ed ingrandimento Éi 150 tolta, e D. Prospéri al nosti'o
õannocchiale di Fraunhoeser di 76 milÌ. eón ingrãádiineísto di 50
tolle.
Úi questi ialorì àÿþafisce ihañifesto Î'inflisen ahÍÏa Àiversi

apertúra Beýli strumenti.
Il contätio interno, che sai·ebbe stato iÌ piiiiinpörtânte, ftt pef-

duto da tutti e tre gli osservatori per nube sopíavvenuta, e solo
il P. Faura, poco primi i esso, prima di perdèré $Ï tisia 11 pÏá-
nota, prèse il teinpo seguente:

T. M. di Roma 4°" 4= 18',23
Era hostro aiylsa,mento, fra le iltke òsseivatiorii, di þrenÈere

aÍcune misure del diametro di Mercurio, dalle quali si ricava un -

eÍemento linportante pei• la correzÍonè della saa or ila, eÉ anchè
per ëaãminare gl'influssi àa1Îa irraniaìioné italÍe inÌiinre dei $ia-
metri luminosi de'pianeti e del Šole, úlà dvenidrâtainente noti
potal prenderne cÌ1ë åÎcune pocÌ1o, e queste ii àohdizioÏxi pensirne
per lo stato del cielo. Avendolo þetò troiàte à¾¾aétattia cániþa-
ral>Ili, àë Ëo iljiauÍìafo, oÌ1e & il seguente, horro o anc a dã11a,

spesifeãžã dã'lili inic'rometrieil
Diametro Ai Rercuriö= il , R.

Qaèsto valore è alquanto minore di ghello dãto dålÊAlusankoco
Noëlico di Grèènwich, che è di 1$", 48 6 singòlàre óhá úna similè
diminuzioie irõv nel 1861 il cli. P. Besclii fra il afámetro del
piañetà miàura%o sul ðisco solare e quello dato ðàlië lävole. - Gi
sar'ebbe Anche polito delerminare il ðiametro del lenipo línpie-
gato nelPingresso, ma cib phre hon è eséite da innežLeisa j>èr 14
diffiàoltà di prendeYe iÏ vero istantè del c'ontatto éstdifo're, €d ihol-
tre il cielo ci fu contrario.
11 piahota si v€âeta he'brevi intervalli meno itigombri da imbi

€onia un dië€o heio e fotoh og la suameressa y rò, che Altre volte
atfii'AYà tanto Pattehmione degli osservatori, à ben 'diveras da

quella che sogliono presentare i nuclei dellemacchlo; questa volta
era alqualiio velkia, e sojira di Beso i vapori delPiitmosfera dif-
fondevano talora un colore cinereo e talvolta violetto.

'
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Questo è quel poco o nulla che si potè fare intorno a1Posserva-
zione di questo fenomeno, e concludo col far notare quali e quante
non dovranno essere le ansietà e le ambascia, degli astronomi .al-
lorquando, dopo essersi recati in lontani paesi anche a costo e,con
pericolo della vita stessa, giunti alPistante da essi desiderato del-
l'osservazione del celeste fenomeno, si veggono delusi da subite-
neo passaggio d'importuna.nube, come par troppo avvenne a non

pochi delle ultime spedizioni del passa.ggio di,Venere nel:1874,
Dall'Osservatorio del Collegio Romano, lig maggio.1828.

G. ST. Fnaar, Diragore,

RegiaEging- Dall'Italia Militare, del 7 togliamo le se-
guenti notizip,
La R. corazzata Yenezia è ritornata a Taranto il 3 corrente a

sera, reánce da åna crociera per eserälzi della durata di una set-
timana.
Il ß. trasporto .Città di Genova è.giunto il 4,corrente a Volo,

proveniente da Syra.
La pirociaterna Pagano è giunta a Messina la sera del 4 cor-

rente per rifornirsi di carbone.
In pirocorvetta Vettor Pisani passò dallo stato di disponibilità

a quello di disarmo il 5 corrente a' Venezia.
La pirociaterna Chioggia è stata armata, tipo ridotto, a Vene-

zia il 6 corrente. Lo stesso giorno entrò in quel bacino di care-
naggio.

14otizie maarittime. - IL.4-corrente giunsa a Siracusa la
pirocorvetta giapponese ßeiki, proveniente da Malta. L'indomani
approdava a Napöli la pirofregata degli Stati Uniti d'America,
Tenessee, proveniente da Alessandria d'Egitto.

Renpgigegza,- Ieri l'altro, scrive la Perseveranza del 6,
aqrivasin}[ßapo il, cay. Pietro Gonzales.
Lo stesso, con testamento depositato negli atti del dottor Ste-

fano AlloccEio, ha nominato in eredi del cokplcuo suo patrimonio
le Congrega oni di Carità di Milano e di Mantova, ordinand6 che
i redditi del suo patrimonio siano erogati, innanzi tutto, in annui
assegni di lire.3000 ciascuno a giovani milanesi e mantovani, dÍl
stinti per capacità e moralità e di limitata fortuna, allo scopo che
possano proseguire nei loro studi presso Università od Istituti
superiori di perfezionamento nazionali od esteri e di pratick ag-
plicazione.
La benefiegenza prenderà il nome di Tslituzione Gonzqles.
Provveduto a ciò, il residuo dei redditi della eredità verrà ero-

gato a Êavore degli Asili d infpnxia di Milano e di Mandova, e ín

alfre opere d,i,benýficensgatte ad incoraggiare Ïo sviluppoporali
ed ingellpttuale delle classi povere.
Il cay. Gpyzaps sceggieva poi a suo espontore testamentario

Pon. comm. avv., Francesco kestellí.
-. Il 3(ovimpago del 6 annunzia che il signor Beniamino B.aehi

trasmise alPassessore anziano del comune dí Genova la somma di
lire 600 da distribuirei alle Opere pÏe dÍ núÌla Ättà.
Eagyggge, - L'altro ieri, scrive il Joupal des 1Mbaf4 del

44 a;)ablipp, nella fonderia Strong, si ebbe a, deplorarp la es o-

si_qng,diung caidaia, in seguito alla quale 15 person,e yo rono

ed altrçßg riippesero piil o meno grayemen¶e ,ferii¡q. L,o scoppip fu
sì,fogte che, tulita,1a fagplata della fonderia Strong croP,ò, e che

um.casayieingalla,fongeria ripasp djptrutta, -

Il telegggo faQermynia. - Nell'imp.erogermanico Enso
del telefono per il servizio telegrafico va ogni dipiii diffondendosi.
Infatti, i ginguali tedeschi ci apprendono che in Germania fun-
zionano gik 68 stazioni telefoniche, che altre 41 funzioneranno a
giorni, e che, siccome gli apparecchi telefonici si stagno collo-
cando in altre 111,stazioni, fra breve, nell'estensione del territo-
rio postale dell'impero si conteraAno 220 uffici telefonici.

Incendio in America. -- Telegrafano da Nuova York il
3 maggio,che a Mingéapolis, nello Stat> di Minnesota, un incen,
dio digtyssa cinque molini da cereali, cagionando la morte di 17

persone e danni materian per la ingente somma di 1,500,000
dollari.

Torri corazzate. - Attualmente, scrive la Gazzetta di Au-
gusta, il governo tedesco fa fabbricare delle torri corazzate che

debbono accrescere la forza difensiva delle nuove opere di fortifi-

cazione eseguite a Metz, a Strasburgo e ad Ingolstadt. Alcune di
queste torri, la cui costruzione è molto avanzata, debbono garän-
tire il forte Kamecke, aMetz, dagli attacchi ai quali potrebbe es-
sere fatto segno daÏle alture che lo dominano, e quando quelle
torri siano messe al posto, sarà completato il sistema di fortifica-
zioni adottato dal Genio tedescó per la piazza di Metz.
Quelle torri corazzate costano circa 250,000 franchi l'una, e

sono munite di due cannoni mobili, del più forte calibro, da 17
centimetri.

De.cessi. -- Dall'Osservatore Romano si annunzia che il 4 cor-
rente,cessò di vivere monsignor Moreno, vescovo d'Iyrea. Egli era
nato 1124 giugno 1800 inMallere, diocesi di Mondovi.

SRENg. LERRE, ED ARTI
OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Rivista meteoroIogica del mese di gennaio 1878

La mitezza relativa dei mesi precedenti è stata compen-
sata dalla crudezza del seguente gennaio, benchè non del
tutto straordinaria. Col predominio dei venti settentrionali
la temperatura media è caduta alquanto al di sotto della

normale, e la pressione media si è mantenuta alcun poco al -

di sopra. I giorni piovosi sono stati quattro meno del con-

sueto, e la quantità dell'äcqua raccolta anche minore, elevan-
dosi a soli 43 mill., mentre Ïa media del gennaio di 50 anni
ne porta quasi 75 mill. Ma ciò che ha dato a questo mese

un carattere tutto proprio è stato una, grande e durevole
elevazione del barometro contigua ad un profondo abbas-
sampn‡ç, il quale per.bnona sorte non ebþe lunga durata,
verificandosi così un'escursione di mill. 3ß,5, e questa in soli
quattro giorni, fenomeno che almeno negli ultimi 27 anni, e
forse neppure da un secolo, era stato mai osservato, tutto
che in gennaio soglia l'escursione barometrica toccare il suo
massimo.

Lasciammo il dicembre che la nostra atmosfera si trovava
fra due on<Ïe elevate, le quali avean rivolta la concavità un4
verso il golfo di Guascogna, l'altra verso Mosca, e al 1° gen-
n o quoste aveano già riempito il gra,n vuoto che regnavn
sul mare del Nord. Infino al giorpp,7 il barometro si man-

tenne alto, e il,tempo, eccetto il 1° piovoso, fu abbastanza
huono con vento di Nord, e poi calma: indi fino al 10, Vol-
tato il vento a Sud, si ebbero per tre giorni delle piccole
piogge, con grandine il 9, che nei monti vicini era neve. Una
burrasca manifestatasi il giorno 6 all'Ovest della Norvegia,
era giunta l'8 sul Baltico, e il 10 presso Mosca : e in que-
st'ultimo intervallo si formò una depressione secondaria col
centro sull'alto Adr atico, la quale non tardò a dissiparsi.
S(tto il suo influsso non solo da noi, ma in molte parti d'Italia
fa,il teinpo assai sconvolto.
Nella 2 dgcade si verificò la forte pressione, già accennata



GAZŽETTA UFFICÍALE DEL REGNOD'ITALIA 178

da principio, la quale durò lungo tempo sull'Europa occi-

odentale; e ne participammo ancor noi; atendo:il.barometro,
all'infuori di piccole oscillazioni,- conservato, sempre un li-
'vello assai alto che giunse al massimo di mill. 776,2 nel

giorno 21. In tutto questo periodo dominò il Nord, forte nei
primi quattro giorni, indi indebolito fino a divenir quasi
calma, per riprendere forza negli ultimi due-Il tempo fu
generalmente buono, eccetto l'11 in cui seguì dénoi a pio-
vere, e nei colli vicini a nevicare; ma cinque delle giornate
furono bellissime. La temperatura sempre notevolmentebassa,
il giorno 15 discese a - 2°, e il 20 a -- 1°,7.
La 3*decade cominciò benissimo colla pressione pitalta,

e con una. delle temperature più basse del mese; ma, fin dal
22 cominciò il barometró a calare col vento girato al sud, e
il 23 a precipitare in modo che al,26 giunse al minimo di
mill. 739,7, al.tutto straordinario dopo,1a elevazione prece-
data. Il vento si era volto al.N-O, e -dal mezzodì del 26 a

quello del 27 non fu la sua velocità minore di 1000 chilo-
metri. La bufera fu accompagnata da poca pioggia, e da neve
sui colli vicini alla città. Le proporzioni del ciclone parvero
assai vaste, ed immensi disastri ne furono la conseguenza,
anche a notevole distanza da noi. V'ebbe neve in quei dì a
Malta, al monte Itala presso Messina, e al Capo Passaro;
gragnuola, indi neve a Barke presse Otranto. A,Palermo la
sera del 26 imperversò un vero uragano, che sradicò alheri,
abbattè fanali, trasportò tegoloni e persiane. Quasi tutti i
bastimenti surti sulla rada d'Algeri furono gettati sulla co-
sta, ove immensi furono i guasti. La direzione settentrionale
e la forza del vento congiunte collo straordinario abbassa-
mento del barometro davano indizio di un ciclone che avesse
il centro äl nostro oriente, e forse di un anticiclone col cen-
tro ad occidente. Infatti il 23 notavasi una forte depressione -

presso le isole Feroe, ed una meno forte se ne disegna.va sul
Mar Nero, mentre sulla Spagna da più giorni persisteva un
centro di altissima pressione. Il ciclone del N-O si avanzò
verso l'est, e quello del Mar.Nero verso l'ovest, di modo che
il 26 col suo centro occupava l'Italia di mezzo, producendo
tutto intorno i lamentati-disastri. Il giorno 28 cominciò a

,

ricolmarsi lentamente a spese dell'anticiclone che si ravvici-
nava all'Ovest e venne a rallegrarci una bella giornata, meli-
tre ancora al S-E d'Italia imperversava la bufera. La se-

guente mattina avvenne il minimo della
,
temperatura con

2°,5 sotte zero. Il bello però durò poco, sopraggiunse nuova
pioggia, con neve ai colli vicini, nel tempo che anche a Ge-
nova e all'Elba si aveva neve, e presso il golfo di Napoli
pioggia con grandine. L'ultima sera si rasserenò, e così ebbe
termine il mese, con una pressione abbastanza alta sull'Ita-
lia e al Nord d'Europa, ed una altissima alFEst e all'Ovest,
segnando il barometro 775 mill. sulle Isole britapiche, e

780 mill. presso a Mosca.
I magneti che nelle prime due decadi aveano presentatodelle irregolarità molto discrete, nel decorso dell'ultima ac-

cusarono una maggiore inquietezza e perturbazione la quale
giunse al massimo sul mezzodi del 24, coincidente colle ore

no_tturne non solo degli Stati occidentali, ina altresì degli
orientali dell'America del Nord. E pre.cisaine;ata in quella .

notte un'aurora boreale fu osservatl in ben 17 Stati,che oc-

cupano la zona settentrionale della grande .Repubblica,
come ricavasi dal Monthly Weather Review del passato deri.
naio. Un'altra ve n'ebbe nella notte seguente, quando la per-
turbazione nei nostri magneti non era gncora cahnata, nia
questa fu visibile in soli quattró Stati, ed altre nelle notti
del 25° e del 30, in uno spazio ancor più ristretto.

GENNAIO 1878.
ESTREMI BAROMETRICI..

Massimi.
A dì 2 gennaio 766-,0 .

ore 10 - antimeridiano
> 6 > ~767-,1: > 11 - >

> 14 a . 771 ,1: >< 11 30 pometidiane
»

,
21

.
>
s 774 ,2 >, 10 30 antimeridiane.

.

> 29 ,
», 76.3 ,7 >2 2 15 »,

Mininei.
A;dì 1 gennaio 762",8 ore 2 pomeridiane -

>
.

4
.

»
« 761"",8 > 7 antimeridiana

» 9 » . 752-,4 5 80 pomeridiane
> 17 >

.
761-,9 ,

> 5 - >

> 26 >
- 789m,7 - > .

7 30 antimeridiano e

» 30
.

> . - 755-,6 > 3 ,ß0 . pomeridiano,
MEDIO BAROIŒTRICO E TERMQMETRICO.

Barametro Termometra centigrado
Decade ridotto

a 0° e almare Medio Mass.=• Min.= Al Sole

Miß. Gradi Gradi Gradi Gradi
1. 762,10 8,48 11,21 4,69 14,4
26 767,44 5,63 8,61 1,56 12,6
36 759,41 6,48 9,01 2,12 11,6

Mese 762,98 6,83 9,61 2,79 12,9

VENTO E STATO DEL CIELO.

Velocità del,vento Decimi di cielo coperto
e in chilometri

g Media Media
in a 3 ore 7gnii. 14 3 y in, 9 ppm.

24ore- pom.

1 186,8 12,7 5,7 5& && 4,9
2 248,5 10,4 4,2 4,7 3,2 3;9

36 315,6 17,2 7,4 6,4 6,4 4,3

Mese 250,1 13,4 5,8 5,5, 5,0 ,
4,4

3ŒTEORE ACQUEE,

Umidità . . Pioggi>

assoluta relativa Ë - Quantità,
o tensione o frazione in
del vapore in di mŒ
millimetri saturazione •- limetri

16 6,02 72,8
.

4,68. 4 27,9

2' 4,41 63,2 5,06 1 2,5

36 5,00 66,9 7,90 3 12,4

Mese
,

5,14 67,5 5,ß8 8 42,8

DalPOsservatorio del Collegio Romano, li 2 maggio 1878.
FELica CIsurx, assist.

I I '
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M I N ISTERODELLA MAR IN A OSSoff¾‡lg del Collegio A0BlaRO - 8maggio 1878.
AIstzn excu dtAiroici me 496¿ OS.Ufneio eentraÌe meteorologico

Firenze, 6 âaggio 1878 (ore 16 48.)
Venti di levantà 6 shirocco forti id RIñiihi punti della Saidegna

e dellá Bioilia: Debóli 8 moderati âltf6fã. Tramontana-aiiaestro,
quasi forte a Portà Maurizio. Marig'f6ssð soltanto a Portótorres.
Agitato a Cagliari e a Messins. Oiëlo coperto in molte stazioni
dell'Italid settentrientle e eentrålé, i Napoli, a Bari a Pórto
Empedoele; Navolosò altrove; pidggia à Moncalieri e a Genova.
Pressioxii diminuito in media di 8 Infn. Li•ãnne nel basso Adriatico
e nel Jonio ove sono qtiasi stazionarië. Scíl'occo forte nel siid-ovest
e nella Gran Brettâgnà. Tempo abl)šštãnža calmo in Austiin.Nel
pežiodo decorso leggefe piogge a Ponò Ñaurizio, a Portótorres.
Mezzogiorno forte a Domodossola; moderato, a Venezia. Sci-
rocco fresco á Porto Enipedoele. Ivanti di sua aminoittando diin-
töiisith ägiteraniio il marë in diverai pnnti delle nosirà cosie. 11
cielo si mantièile annávolato e disposto alla pioggiä.

7 entim. - Mezzodi 8 pom. O pom.

Bai•ometro ridotto 760,8 759,6 ŸÑ,9 157,9
i Os é al inafg

ÌërmdÔët.ëstdifig Ì5g 2|Ï$ Êí;8 1Ÿ$
(eehtigraad)

Umidità relativaa.. 10 40 48 65

Umidità assoluta 9,55 - 8,41 9,92 10,08

Aneineqcoliioewel if0.(Y S:8 80.9 NO.0
orar medisinklL

Étato del efelo....... 10. fidfö 10. Ÿëlafo 0. cirro- 10. cogertó
coperto cumuli

0Š$ÈËVAÈÍÒÑI Ì$ÍÝÈRÑÈ
(DalÌë $ liotn. $al giofio áre nie aÍie è #dni. del dorrente)

Teemuhètro:Midelibo d=I24,5O..u19,0B. | Ëiäiidö s.= 12,9 C.- 10,3 2.

LIS'Ì'INO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 7 maggio 1878.

Ydere Vdore coßTaxTI irÍità conizNTH rixa exoßànfo
VA LOR I sonrunswo

u e mee
baade

urrrana DANARd LETTEË& DANARd LETTERA DÀNABÓ

Certineati sul Tesoro 5 Ol0 . . . . . . . .

Detti Emissione 1800/66 . . . . . . . .

Prestito Romano, Blount . . . . . . . .

Deide detto_
_
Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .

Dettb detto piccoli p¢zzi. . . . . .D dettq stallonato . . . . .

Obb sióni Beni Ecálesiastici 6 0/6.
,

Az Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Banca Nationale Itsliana . . . . . . . . .

Banca Romana .

Bhuca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

Banca. Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Sðeleth Godbrale yli Creditó MoBiliare
Italiano...................

Cartelle credito Fondiarlo Banoo Santo

Stra rate Romane . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . , , , . . . , , , .

Strade Ferrate Meridionali . i . . . . . .

Obbligsztoni dette . . ; . . . ; . . . . . . .Buoni Neridiònali 8 per cento (oro) . .

0551. Alta Itália Ferr. Pontebba . . . ,
Società Romana Relië Miniere di ferro
Societá Anglo-Rólnana per Pillumina-
, sidneaGas ..............
Gas di Ciÿitaveeëhia . . . . . . , , , , , .PioOstiensea.............,...

26 seinestre 1878 - -

í•ottobiõ 1878 - -

2• trimestre1878 637 50 -
1•apni'é 1878 -

-

i•dicembre1417 - -

1•ottobre1877 - -

i•seinestre 1878 500 - 850 -
- 600 - -

- 600 - -
1• sémentre 1878 1000- 750 -
- 1000 - 1000 -

1()00 - 700 -
- ð00 - 250 -

- 600 - 400 -

1 aprilé 1878 600 -
-

$50 - 250 -

- 500 -
-

- 500 - 500 -
500 - -

- 500 - -
- 500 - -
- 587 50 587 50

semðsird 1878 500 - 500 -
- 500 - 500 -
- 430 - 430 -

16 85 16 80

81 30 81 20

429 50 428 50

- 83 80

- 88 20

- 845 -

- 1970 -
-- -- 1155-

- 654 -

-- -- - 406-

- 650 -

OAMB I GIORNI I.81"IERA DANABO Ë0BÎEÑO

Pari i. . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 -
- - - - --

$ 010 - 2• semestre 1878: 76 82112 cont
Mareiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 110 12½ 110 47 ½ - - 5 010 - 16 sòmehiré 1018: '79 fing,
n

-
Ord 22 2Ó cdät.

s‡a. . . . . . . . . . , , . . . . . 90 ¯

Londra 27 70 Innga.
................. 90

Tries ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . , . - - 22 20 22 18 - - B 84ngano A. PIsar.
Soonto di Banca , . . . . , , , , . , 5 010 - - - - - - N DapuWo di Bbi aa Gazzaro1.



INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL BEGNO D'ITALIA 1789

INTEWBEWEA SE FIWARRA DI POWENE&
.

Ayypo p'yw4 e prezzo riaatto (7 16©)
pr la vendita dei beni pervenuti g beinnin ger detti Àelle legi i luglio 18§ß, numero 3030, e 15 agosto 18ô7, numero 3848.
Si fa noto al pubblico che plle 10 ggtita. del giorno 11 maggio 5, Si procederà alfaÑi'tadioasione guandfailche sipresántassemisolo obla-

1878, in una delle gla dõIl'Olifcio nel ro'di Tricarico, alla presenza di tore, la cui oferta sia per lo mengeguale al grezzo d'incanto.
uno dei membri delfa Gömmiselbufe di iv'egliansa, co10iniervanti di un 6. Saranno ammesse anohe le oEerte Vergrobara nel modo prescritto daglirappresentante dell' Amniinistrazione finanslaria, si proceaerà ai pubblici articoli 97 e 98 del g ggg JBg no (8þþ.incanti per la definitiva aggiudicazione a favore delPultintomigliore ofe- 7. (jegi grg: ¿ptyg ggg jgig þyrkrente16ibeni infrâdesoritti'rimasti invendatial precedente inoanto teau- 09 ja po e ggg 8 gen g ellpgpygi4tosi nel giórno 25 ottobre 1877. ye p la su elyg .

CONDIZIONI PRINCIPALI. ? ÉPOÑ
.
p ggggpe e egý ~

1. I?incanto sarà tenuto medianté schéde segete e separatamente per i , er e p o ei ociascun lotto•
e delly circolare 18 ottobrp 1870, n. (02esa no a '6aMoo Aél16f. Giangun gfèžente·rimetterà a chi deve presiedere Pinoanto, od a chi tario, ò fiýartite fra gli ag'giäkioatart skii driiono dël ' '

A#¾Og esso intmélogato, li sua otetta in ptego sigellato, la quile dovrà dicazione, anche per le quote corrispondenti lottiiiulaat
essere scritta in carta da bollo da lira un3• ' '

· et 8. La vendita Vmoltrewincolata alla"osseivatasa dèllè tön nie-
3. Olisou'na oférta dodh' seei•e accompagnata dal certificato del de- ante nel capitdlato generale e spooiale dei rispáttiti lotti; quali dipilkíla%i,posito dël Recimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nei modi nonchè gli estratti dellè tabelle e i docanientí relativi, satanúb kidiliilitiftti

determinati dalle condizioni del capitolato.
,

i giqrniñalleore 0 antins. alle ß pom. nelPuf4oie di qpoeta Intendedza.11SeliòsŠo pÁrà eisere inttd sia in numerarioo biglietti di Banos, in 0. gen saranno aanmessisnooesem aumenti pul presso di aggiudioakiones
ragione del 100 pgr 100, gia in titoli del Debito Pubplieo al corso di Borsa 10. La pagività ipotecarie oke gravitppo ip a§gbile rimangene e serien dêl-
a norma dell'ultimo listino puTA>licato nelli Gassetta ufffoi'ale~della pro. PAmmi strasapne, e per gaelle flipegdeqq da cagoni, eensi, liyeHi, ece., àvincia anteriormente al giožno ¶el geppaito, sia in obbligazioni ecclesia- 8544 fgte prevêngivmente ja deduziong del gorgispen enge paggple perstiche al valore nominale. ' (p½rmiparê il pyest,q & 4444; e restano pere1ò accÿ114te

,
,?gggniregte.

4. I/åggiudicazione'avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la mi- AVVERTENZA.
gliore árerta in aumento 4el pressod'incanto. - Verifiesadosi 4 paso 4i si pro a termini dpgli arbinoli 40s,M,me 405 del Dodiaa
Aue o piti oferte di up prezzo aguale,Analor non vy siggggerte(gligri, sale colorg qhe1¡pytaspare impedire 14 liber)h deWasta edsi terrà una gara tra g ogenanti. - Oye ypp copyergsgerg oferenk nassero i accorrenti non promesse di danaro o con algri inensip ,

in misura in antica per althno
mistn* d?inoanto éKe? IospisseDENOMIERONS ? NA'A'IISA legale locale o réite 9 IW

12 s 45 ei8 19
3 6095 Domune di Tricarico. - Provenienza dalla Cattedrale di 'J'rieg-

rico. - Terreno di natura prte seminatorio alborato, parþe ,

bosegge, parte ingog pgrte grþi‡'go e parte roccioso, jn
ntyggp gcçgga. ., , , , , . . 225 87 82 5 08 g0,0g 5 4p Eg0Potensa 29 aprile 1818,

0NR Ð¾L 3)f()N1¶ 80IPIQgË00R¶ES IL ßlNDMIO DEL COMUNE DI Iwoot
UN ggNÑ¶Û Notillea clie nel giornó di ato 'at andante, la esta gesidensa,

divisione 2•, allé ofe ik mi pi Grl Ÿasta ca a s'cTbd
Ayvig dygg. àbr yphatto del lavoro are one grano eµ 'n.o driegereSi fa noto al pubblico che pp1 gjorpg 29 del ypntgro mese di maggio, nel- coiti mter dell'ex-bapÌian3ato, 11 dienÎ iniþoitö, ¿ompress lá $l'officio a Adetto, ed innanzi gg pg))ppcygg gyepidente, o chi per esso, ni pro- di alcune fabbriche esistentj, (a prgventivato in lire 286,000.etdAFA 4110 iggggte pgy ip agngg g gyg ggyýtgriggy ggsp, pg is ‡ge gpti IAggalto sargdeliberåte a chl offr il maggiore ribiäin sui preszÏ ue separati lotti, come segnati nella tabella soggggg g) pyggr ge)

.
.ajp dalli tailgÂnhessa al capitolato, semprechè superi il minimum portatoanindicato, e hädä eþe lg fün ap Kell'igepgfg r d ggGL'asta sarà aperta sul prggsp gig gago.dyll'architetto signor Giuseppe della commissione Abp r e sta.

argiulo e dall'agrimensore signor Salvatgrg ggrgjglo, p geggrg glegingte la 49 Ochpglg ggyranno gry a jg gr,¶iogegi gangega yeggggg. gigi•qo (yecondo lg plo crit

15
I tempo utile per proßarpe 19 gifgrge gi ypptppiglo rpeta gtpþilgo y gig tere, incondisjonate, enggellate a cerg lAÖ

, t;g gaser@‡A00
13
decorrenti dall'ora cÍte avranno avuto luogo i prigi ingg|ti, eigè A †Ñto il dal certificato d'ldopelth lapolato n Hñicip fienica Regio oEl ggp p. y. gage, congnaAq, gogehè Å# , tutti e due gi Ra%aiterato il vangita trovasi depopitato in miliele, ostgasibile a chicches- 9 ©§4 $91 § 49 .

.le ore 10 ADA. Alle org 2 pom. pyrggge ggrg gpsyg Acmptpagagte dÿ1 geg,ogtp g Ige þ} Igigggagiggg
ag

DBAe elle potreano cogerrpre, copio aginpetease ey'arebjtet‡o ed don'ofdrth aia in ihnaro che in titolf eg obggspioniÆgyle Stasp Al valogaftWeniore per la valutazione e periga fatts, intierá proceßttra di tutti «U di DIFEZA•
enf4 antos IB$rumento a stipularef, tagga, re.gletro, trascrizioÿe e voltupa Il termine pei fatall o migligg jeg vent p Tjeýg gra ggatggg

. eederkato g,carjeg ggtpgario deiinitivo. ore 18 pyrigigge del giorng 8 gmgge . y.
T Ha La descrizione, il capitolato,- la fra ei I ¢ipt possono generp eggotþipti

r presso questa giv,illione 26 manielpale a ogni giorno nelle ore d'uflielo,
TO RSAerg, 2 paggie JS7tL

gella per per - Ed Hodula dell'offertp al Municipio di P dova.
449 ‡fj, d'iyanto

1 ogg "PTRÃ $$ I) pottofritta >ÿpio; rielgestinettGinische 11 Prà9Ñ¾a Ã¢nogt¤ #e tpse ,
|El ~

~ Hre 10Imgn , . . . . ... , oftp aimes ere li lagoro di erdsfone gelPIstÌt

yno 0 a. m. 20,599 8,4 3 ,gQ0 25.
. . lastico e e p cui av nIs to 1 ,

119 a. m. EU,5yg 8,4 Ë8 1,000 25 Ro vo aille opege eassafte, Ikikt are 14 Age tdèlla
8 . m. 6,890 ß,065 Sß 8,900 $5 AnAggsp pl eppitolAt9 i di RAtti tAtti s'yppegua éxÌ onbl

2166 11 gg,
'
- strettampute osaervAre. Elegg B rogrlo domiellio preago . . . . . . . . .
p Prepidente: Cav. TOxilculo GALANO. Sid Tirma.
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AMMÏNÏS'ÉëAA168É¾$WÏNOÏË¾E DER'INÉ$11 40BIRTÀ4ER.EA flWißA-DEI TRRRMFFERRARISI
Appalto dei lavori per l'ordinarla¥naniúanaldneallottrada Eugu- .

, 1•yureucazione)
. Gli-akioÊista sono convocati m asseáblea generale ordinaria e he sarà tbsnar dallampoffs ß.Ulforgkeñía di Perugia fmo al¥inconfrA tintaalemre a posteridiangsel giorno 14tgingaa p; vedella sede dellasso-
della Flaminia a ßeheggia, pel sessennio 18¶8-188ß. cietà in l'orino Via Regino, n, 2, per deliberare sul seguente

OGiline,¢ieLgitorno:
AVŸ$$O AÅŠn 1• Esame e&,spprovazione-deignti dell'eseroipio 1§U,

per 11 gl'orino 18 anaggiàilé?8; äileM••11ehéipiredise. - n 2FNomina4i-amminiattatori; s
. :

Nella sua hiunanza del 16 afirile p: p. la Deýhtazidne prò91neiãle ha ap.
4 8• Nomina di;dre censori. - a

profato ilprogetto, fedattd'dillihgegnard'del 1 ripàtgo(þer Udrdingtlä may S.GIL atensimionistivsong convocati.in assemble genera.le straordinarig ggi
nutenzione.della strada Engablad 4411&Þóttt S Maighafita di'PáñgiãÁgo le ore 3 pomeridfaae dello stesso giorno e nelld etessa locale. Bovrindicaliger
klflueòntro della Flaminia a Seheggia, Ihtíga" instr,i *Af,nt,7, nel aesstà¾ie deliberare sul seguente
1ßiBABBS,: ortant la, spesa complespivi di Bro 4936 52,,non còmpraeo 3l Edia -AOLEi **

-

I Àño get le opéré di eµssidio ai pantonieri. .
. Modifloasioni allo statuto sociale. .«

WIdañoai era procedere all'appalta dei relativi,1avori, si fa Roto,a tutti,col -Lorazionisper resseraammessi alfassemblea41evranno essere depositate aos
lorophe.volesserocattendervi:- :

. .a .
-

, e tutto il 4 giugno od in Torino presso la Banca di=Torino, og a Londra prpsse
12 Che alle,ore 11 antimeridiane deltsopradetto giorno 181maggiodorrente, la " Ferrarese Land Reclamationßompanyolimited e Canon Street, 103,,4

g& agla.ptesensa del deputata-provineiale*delegato.egli ineanti, si procederà, 2187 Il densiglio 4%mm3nistrazione
gelPufneio dellacDeputazione provinciale, semprechè 'elano I 1
almenordne oferte,-akprimo esp'erimentoWasta,-ool metodoidei partiti segreti, (1* pubNieazione)
sopra Timportosdeblevoritig lire 80,930 62, a fiefma degli artioolf'810e seguenti "Pronziola, <16Roana-r- ircoxx(larioAli,ViÚOrld
del zegola¤kentoialigtovatodon Regioidedratodel A"settembre 1870, a 5452. , « y ,
2 Choile Ethede di ofetts, dcritte fá¾rta-Má bullò da'lireatng e¾ita- A A 4

angnt&stggellate essetttburitta dagli oferenti e Wil rispettivilldejabaorlydo- e ,

vranno fa6àkéguarsi, þrlala>aëlPorà'iopri êtta, nelPufBeio di'segreteriä della
Deputazione stessa, e dovrann¢¾$htehgra i#tutte lettere la indicazione chiara In seguito dgllsaleliberazionereossigliste 4el 15agortos18774pprovata dallí
emprecisa delsribasso che s'intenderà efrire sul pregzo di:appalto; Deputazionergraviteiale nella tornata det 9 aprile .1878, s'invita chinggÑe
«St Chela elägcuna soh'endãovitäkirsi, alistWäxth «Bironettã, udeertinoato 4ðgliegoñðottðre alfaggelto geslatsondottura delfaequa.potabile dallawon
diedspositö:dlylire 8000per sopgerire alleSýes&tüttWinetehti%gli¾tt!'disp- gèdtéedenomidita LaBotte¾dentro-Pab1tatoldi dettacomune, da eseguirili
palttitbruffrbse quellé dî¾llo registrazione e copia del progetto, come yufe Boooûdd il'þiënó di esecuzione rédatto e 'Armato Wal, signortingegnere Gif
un certificato di deposito di lire 8093 65, per il decimo delPimpértate dei la- vanni Jecini in data 12 febbraio'1876, e da:Reliberarsi a quelconcorrenteo¾
Weil, iñ~dänare, in dArtelle del Debito Pubblico italiano al vãÌoré dÏ Börlia ofrirá migliori sóññizîõni; onlls avvertenza che a parità di condizioni s¾
$4eingebbligasiónb di personar i'icómosciuta responsabile,41epolÎiti½he sarapno preferito il progetto fatto dalPImpresa rappresentata dal nominato signor&ËIÎàtt forrei solo per quello ódi i'iinairà aggiudicato IPappalto; Jecini, colle inouificazioni aggiuntevidal Consiglio comunale nella richiamats
A de She ogni Boabbrrente dovrà edmprovare la sna-idoneità-inediante un deliberazione. La quale, anitamente al ·progetto della detta Impresaf e i
certincato rilaseiato o vidimato da un angegnere delfullisio tecnico di questa piano di esecuzione, è ostensibile nella segreteria comunale.
gravincia, di data tion maggiore di &mesi; I concorrenti ilovrännosprosentarð le forg Offerte entro un mese dalla dag
E 5• Che le schede le quali non fossero corredate dei predetti documenti, o del presente avviso.
Inon fosserepre%entate entko il termino come sopraAssato,ton saranno prese Tarnese 1 ir1878.
In cúÊÊIlderazione; 2179 Il Sindaco: EVEGIDIn
i*ChWil sessennio della malistenzione s'intenderà cominciare col 16 gen
italo 1878 per terminare col 31 ðioembre 1883;
& É Ch¾ nel giorno 28 maggio corrente, alle ore 12 Ineridisse greeige,,aendrà
ilperiodo di.temyo (fatali), engroÌl quäle potrà migliorarsiPaccinnito prezzo COMPAGNIA ITALIANA1)'ASSICUKRIONPCOFIRO L'INCER
di prilita xýgfadidazfËnŠ*V un'oferta di ribasso non inferiore al ventesimo
dgÏ*prezzdisibaso. Massembles generale convocata pektiorno 29mprile-decorsomon had

Bel;agia 2 apaggio187 D'o $1¼ deÏI Dog tazion ronnoiale Perre aina ta

BegretaÑi apoiA.RÀMBALDI. 1 Ëa§i3orto Itónsiglio'B'am lidistrazion sulle operazioni della

ES'i'RA'Ï'TÖ'bÌ (OlifÃËDA. Ë$TEX 'DÍTElfTË19¾Ä. 2 Rielezione e sostituzione di amministratori.
(16 pub licazione) zi Farte struéPernárva.

er gli~elfáttfdei cSmbinatiWeicoi Per gni tratta ârrà de e at legge seMoailleastöni igli statuti sociati.
39 e 18ÝÄella legge sul"hétgrlate si þ¥rta litilica la he ifRe Gli azionisti che non possono intervenire, in base klPhrt.338 dello a

su
gli 188 , a scrittõ Se na en a

n Boþíale posáònó fatsi tañ§ièbéatireMa"altro aziotileta,
polir già notaio-residentp in'Teglicy h di qopeiglig 27, pprile 1878, no 108, die- Roma, 6 laaggio 1878,
présentato alla cancelleria di questo tro Istanza dí Rain Añðreafg Gio†anni, 2201 La Direñione
tribunale civile e correzionale domanda assistilo aficiogarirente da18bttostritt
per évincolo d'ipoteca, da cuiyaffette dichilirâWassetizirdikddite&WAf¾adelli (1• pubMicazione) DIFFIDMIONE.
gendausione dátangibetsPaWnotazione furono Stefano e Maria Oarikoldiçñato BANDOJ RESTO RIBASSO - Francesco Defederieis nego anÑ20 ginap 1874 del certificato del De- m Cogorno (Chiavarr) nel 23 settp¾ per vendita giudisiale dae,fareiinnanzi piazza dellacMineita, ourn.-61 e
tábrë

b icodel n dtl ree 8 e .
da altimo

, domíciliato- ut IRa 1 sesi es ac ille endo e it e fa de

Pannua rendita di lire 13o,ed inseritta 2180 Evv.UtíGirkikŠlIËGGfANI• ad istanza del sig. AreBMnuro'B¾ly gloinfli3 14 del trascorsod*T&fóreedeldignor übttordiov. at Martelli domiciliato e rappresentate 40leado aprirne la vendita 601tista Caimi. i AVVISO. Jal eignor-avv. Carlo Mari, ed ama- Oderrente maggie, -fa noto phSondrio, 26 aprile 1878• Funio at aTomasida per aggiosta rico di Costanzagedova Rinaldi, Ter- le fotograne originali porterannoßl51 11 enne. del trib. BONTARDELLL gg gggge, sillä, Tidheeseo,' Teirésid,*¾iettra ed segno di antenticità a sinistra
Il sottos inseppp Ravenna di Antoni&Riñaldilgli ed'efedi del fa olikka findicatione del giër!DIFFIDAZIONE. Mandoline àsfant¾ ÌteneMain- Rinaldo Rinaldi, debitori espropriatt posa venne eseguita, ed a destra

Il sottoscritto ha smarrito un effetto ster ha prodo ta domanda al Re per La vendita sarà eseguita m un sol firma del Defedericia.
Si lire'96tkifPaßteltitti n'littoefévore ineggð×de IB. WilifateroMi tasia e Iqtto, e*Piacápt si IIAHila 90mtanto il piibbtletYper'la $ì$sdegna $1MugIfo1871¼W†allatt Giu rTaggiûntaaly IWhøsne di stima rib¾e¾ di covere per originali quelle lo
inpargine e Armatar aetergodai sot- di quel Uberto. secutg.ciab au lire 26,115 Oka a che non portassero detti seg¤¡ diaitscritto,.giusta gli naicommerciali. Non SI invita-chiunque abbia interessaa del bando suddetto' tenticità, protestando fin d'ora contipbasedendò it hottosofitto nè avendo in presentare le sue oppositi ni nel ter- Descrizione del fong"' chi- di darle tant
giro altri effdtti *del valore e con la mine dt mesi 4 (qiiattro) e ciò a sense Casa posta in Roma, vicolo S. Gig~ firmosassae riprÎa data fitstadessa sopra detta, si Wiñida ehtun- e egli effetti degli artiboli 121 e 122 como, n. 16 e 17, e vicold Colonnette, An o con ,

que a non ricevere quello che avesse de R. decreto =sull'ordinamento dello n. 27 al 30. per falsifleatori e riservandos
,

gli estremi indicati, perchè non ver- stato civile 15 novembre 1868, n. 2602. Roms, 6 maggio 1878.
contro di loro a termine-dí 188 a

rebbe pagato, Rovigo, 11 2 magRio 1878. PsaTao REGGIANI ËÛES) MSggiO Î$ŸÊ•
a2211 Ueo GEANT, 2166 ÜIUSEPFR ËAYERNA. 2199 useiere del trib. civ. di Roma. 2205 FRANCESCO DEFEDEEJÑ
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AVVASO d'ASÉR.
DIREIONE GENBllALE DELLIBlti IDRAULIbHB Sf $õffilea ohe ille"ord 12 niètidíànWWel gloräo fl^ de¾ Wortehte>menei di

ggip, nella sala dekli incanti, alta 'hP pià¾erreno'del álano dellakB&gla
ggs rgg grina, Corsó Gävdar, n. 14; hfByeBis, a'vAnti'ilt06loudelle*domnitsesrfordiret-

Mússegnito all'aita'tenutasi il 10 apk1le u.s.ý,flo t à
se es t nu 2 re I

kpþ'alto delle oþere e prò disto Occorrenti alla ndoenn'$là fá du prossimo passato, per lo appalto della costruzione e fornitura allà R iring¾i

elone dei Porti, Bade e ßpiagge aperte delle provincie di Genova Due caldaiemarine di färro tubulari, con tiibi dí'ottone derggo
di Porto Maurizio, regolarnentare (tipo città¾rpoli), .a quattro fornieciascune,s.e

a slee nanu mÀ1 ee o con. e deirefilivi loro aceeskori, pòRa édnentã†¾eú¾ta sconspiessinadi
sula R. Pèefåttura di Gandvs ivantÍ i efeitä, simàltatiestnÑnte, ooÍme- lire 10$,400.

todo deliaf%iti BBgteti, recanti il ribássi di un fantó per%nto, al ddBnÏtlŸo Perei6 adlòro cheWorranno attenderesadettonappalto-dovrappe prese -

de rimilito Wella euržiferita impresa a quello dho dallo due aste kisqlterà tare in uno dei suddetti nifici le loro oferte sottoseritte eauggellahe,4xe
11luigliore oblitore in diininutione dellàÿréindta'dout§leshivisoinma dilfre nel sartiferito giorno ed ora ariano rieefuteteksperte lesscheda degli.rgo-
¢1,408 08 a dui il haddetto presso trovasi ildotto.

"

oorrenti. Quiddfda questa Direzione di Commissariato,tostorioonoeolutoilrl-
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto' adalto Taõvfalino liBili sultato degli altri inéanti, sarà deliberata -Pimpreeaprovvisoriainente, a poel-
indicati giorno ed òta, gresentare, in ilno dei áuddisigaati à , le 16ro' of- l'oferènte *ehe dais tre finoanti risulterà ilimaggiorroblatore, sanche se fpasy na
erte, Mselus'e igue11e yer pe/sonÄ Îlà WIhkakate," esibde su eiirtif%olÌata sblo secorrente¿ purchè abbia superato og almeno traggiunto, il ribasag minigne
(da una lira), debitamente sottoseritte, e suggellate. Il deliberamento avra itsbilite tiella scheda -delPAmministrazione.
lahgd quhlinique sia il numero dèlle Ufbrte, ed indifetto'di titèste a chi prq- La donsegna sarà fatt nel B. Arsenale più þrossimos allo Stabilimento jlel
sentava il preindicato partitâ'di'diminutiëne'di Ifré 5 6 §er'tönto. ' töitfuttore, e nel modo indicato neleapitolato.
L1mpresa rekta vinoólata dllä ¥siionanvÁ Ae1%§1toÎat'ò à¾iiþilta ederale Leipitdettag116te ohndizionifappaitwoonty-wisibili. presso la-au4de4‡arpi

e,speciale in data 12 novembre 18Tl, visibili assieme alle altre darte del itG totidnð. . , a '.> r .
·

, : a

getto ñei^ahdietti gnis! 41Roma,e Geno's. Il àsintolat6 Wpeelale' rå pure R termine utile per iltribasso2noe minore delmentesimo è dissato a .glorbi
visibile nelle Regl(Prefëtture di kipoll, Ÿ€nizia, 'Likornö,1 ito 1KauñBib 2) deborretidi dallesore 12 meridiana delegiorns inonizarå pubblicato J'aqiso
acona, Havenna e Palermo. di dëliberamiento. s. - + e -

dûfåta dell'impresa è staÌ>ilÌta ad anni nove a datare dalla regolgre Le offerte dei concorrenti dovranno essere redatte su carta bollata dacL.1LBO.

consegna delPapiialte.
* Nod' stadhe stanië&si Amóncorreie che i raggresentantilegalmentaticopo-

,

Gli aspiranti, per essere ammessi alPistá, dévžÊànó nelI%tto Éeilà nied&iillás i seinti di*stibilitnenti-industrialiineocânici nazionali, notoriamente.congeeinti
4. Presentare un certíficato di inorilÌtà illà^àclito in támpo prdá§ilbb"dalla *)nle atti allt'costranione di caldaie a vapðre. Quest'attitudine dovrà SBSOFO

autorità del Inogo di domicilio delPaccorrente, ed an attestato rilaseldto ¶s dimostrata per mezzo di certificati rilaseisti da uno dei direttori dellexco--

tu ingegnere dopo la pubblicazione del presente avviso e conferááto 11£1 etruzi ni daŸàlf del tre Dipartimenti idarittiini.
lirefetto o sottolirefetto, dã1 quald"attestato d vrå esþ11ditsmáñWHåkitthei Per essere ammessi agli inennti, ed a garansia dell'impresa ei dovrk yrea

a) Che il coincárrente haiiß abiunti, colupinti o diráÌtflinfodo"sökiWad stärb'dnaiantioneldillte 10,240 in contanti, od in cartelle del Debito3nb-
cente lavori di eseävazione in porti nazionali ed estérf per l'iinpórto gi blicò af prežzo èörreiltó¾eFgiorno'ili dal si'exeguirk il deyosite wpuremna
We 40Ó0; " cauzione personale obn approbatore.

) Che ha giástineato di avere presa cognizione Èel materîale d'esditÚ Le offerte stesse col prescritto certilloato aaranno eziandfo rIcetate entro

agone che trovasi neÉ porti della LÌguria' e ¿he l'Ainthiaihtrazione inittë*a scheda sigillata dal Ministere di Marina, avvertpndo però chedellemedesimp
4taliosizfóne delP1mprées, è di avare esplorata la nattira del foàdo dei porti è non sarà tenuto conto se non perverranno ufKelaimente a itsesta Direzione
delle rade delle provincie di Genova e di Porto Maurizio, 1 di Gothiniaaklätò þrimá dBlPapeitura dëllyncànto.
2• Esibire la ricevuta di una dela'Cassé di Tesorerla provinatale di Roing "PeËWAPèsd 51)prosiiûixtivé di ðofitfatto si=depóliiteräimo StrÑ 900. -

o di Genovacdalla quale risälti ael fátto àëpdalto Ïnterinalé di lire 100,000,g Spezia, 7 maggio 1878.
Biodinaazione delPart. 60 del preditato capitolato speciale. 2139 Il Capitario (Tomatird ¥¢Wai dontedifirCARLO TOMABUQL .

La cauzione definitiva è di lire 250,000, la numerario od in cartelle al portad
tore el Debito Pubblico 'dello ßtato al valöre di Borsi nel gloind illel d.i PREFETTURA D I TOR 9%O

thrlò dovrà nel termine di giorni 1ð A%eehéivf'all'attlàà!€niida Avviso di seguito mieliberamento.
%14tivö ßòntratto. Nel'pábblied idelinto tenutosieggt iñ guest'uf!ïei6 a tenoredell'avvisoWasta

pese tte làðfenti àll%gpålto a 4xëll& 'di Àegistro-dono aÑário0' el del 26 marzo n. p., inserito nel n. 77 della Gassetta Ufgefale del Regnogyo io
spyklto dëlja fornittra di una quantitå di stam§áti dedofrenti alfEednoniato8 tnaggio 1878. generale pei la lo0.ale Intendenzú di Finaûsa e ýër gli utilsi-hŒeses'illiliati,

Per ' detto Existero stato provvisoriamente aggiudicato l'appalto stesso col ribasso delP11*1iiier
Il Ompögodne: M. il1¾GBB cento dui presst d'ågta.

Si'péekiëno quindi il yttbblied ohe il termine-litile per presentare le19f tie
EDIKPREFETTUR£DITAEERMO di ribaaso don midofi del ventosimo sul pregzo di 'deliberamánto provtle6tfö

scadrå gllesbre 2 #dineridiano del giorno'3t'irkaggio corrente.
ATTiso di seguito deliberamiètito. Si avvèrte Elfréal ché éòloro i (uali, no r intewehuti alPàsts, volesserenin--

seguito allo incanto tenuto oggi lo appalto perla fornitura di una qua correre allo dpériméntõ del ventónimo trottannd¾tegentáre, pimend 10 giorni
1114 di stampati occorrenti allo *Eoonoinato Ødnerale per la locale Intenden grima della s6fdðñza dél tekniiné édpradetfo, i doennienti riòhiesti'"dall'aitti-
e per gli ag¡¡,g ad essà affiliati dallo Economato stesso, peri la durata dianni colo 6• del citato avviso €seta.

Paa ohineiare dal 1• gennaio 1879, véune þrovvisoriamente aggiudicatð per Tökino 10 Añiggio 1878.
nano canone di lirá 57,534"dletro l'ottentito ribasso di lire i 11 per cento 2198 D ßegrefaHo IncaricatoiË. LEGN L

prezzo di asta in lire 6()()0.
O utile (fatali) per presentare offerte di ribasso non inferiori aÌ $$ $Ë|1$ Û!$ Û ÛË ,

kne del
8 1 prezzo di aggiudietzione profvisoria sàade alle bre 2 pomeri iLa pensionaria Bernabei Elisabettarevedeva di Morini Carlo, tambur dgila

p
tiorno 28 IdaggitPyrossimo venturo.

' '

J Guardia, clyzes, ha dichiarato d'aver smarrito il proprio certificato Amseri-
00loro i quali Torfanno presentare =tali offerte dovranno alnieno 1q zion portante 11 nuni. 100240 della eerie , per lannuo assegno di liró 48, e

rni prima di paalló fiksato ei la scuddnza dei fatall'gresolitare le dog si à obbligato di tegere indennè lo'Stato 44 qualunque danno chedoteesWe-·
de og .

E rivare alinedesimo in seguito alla søediatone di un nuovo certilleato,

tente
hiiihenti di cui allo atticolo 0••déll*ávvie Westa' del primoisiirile Làvenbionerlastossa-ka·inoltedifattoxistaastiger.otteneretilannovosenttil-

onto d'inscrizione.

dal de
Afte io?Ñano eenere sätitte la carta $d11ata da lira tina, e âori'edate Si rende consapevole pareið cl;iunque vi possa avere interesseche, in seguito

agg
9 Bik di lire 1200 a titolo di Ganzione interinale: epperðove più dinnò alla dichiarazione ed alla obbligazione sufffferite, il nuovo certillegt611'iásgri-

ath presentata verrà preferita la migliore, e se egali quella rassegnag zione verrà alla suddetta pensionaria rilasciato quando,
trascorsoun igese dal

giorno della pubblicazione del presente avviso, non sla stata presentata og-
Paler posistone legale a questà Intendensa o at JKinistero delle Finanze.

2117 -mo, 30 aprile 1878. Per detta Prefettura A Roma, il 17 marz0 1878.
Il Segretario Delega¢o: G. CACCIO'. 2159 L'Intendente di Finansa: TARCHETTI.



1792 ¾ßËËZIQit] DÉLItA dAË74GTTU JEIFIÒIÁLE,DEL JAMGliOJWTÂ¾IK

ARMINISTRAZION FROVIN01AI,8 DI BASSA B 4AÉRÁÉA ËRËËETTURA DËILAËÈÕÝÏËIA DI CA Ill'ANIS '

MPIRo 1X'4ßl'4. phyi qu sirgaaggiveinte Pontremoli- Avviso d'Asta di definiti g (eliberantento a partiti orali.
Zeri nel tronco compidtà tra l ålando de Uodolö éd il canale In a*pgiiff alla ahniningia ( Y> pgr 1Ô6 fatta in tiimpd'atile agi
del .Botro. suhto presso di lire 64,281 TS, am del deliberaniento inasedito a
1.giorgo di.lanqüt 2 Lugsg 15 is tenutasi (I g gile g. go gž Jÿ¯

Atlia- Deputasiano arpying a yel Appai del servizio del trasporti dei detenuti, corpi di reato
-Filigstrisalmo aissor arefp¾a, P a Igry, ½ Mo.
gpbþ¡ieg iggspt,¾ gg patigsiqµq di eandgjg - Ñ $U ËIA ÑÊŒ $0pigola,
592rp indicati, oog (q norng yteserŠgdag

" g) grgggigrg allg ogg 1 ane 4el gå ma in cogggjeg if sto

gale dello Eitato.
' ' REegggggg, gnggy nor prefgttg, 9 9 i ge gl t

IJOst4 01 OprlyA gg) pyggg (11 ljge afh6ÊT nygnggp gg1 gggggtg ggQr beramento della surr impresa a quego e ras gy are o

j gntg appreygtg. , ong ,gg di ))rg À oaÏ $su étto

ti e ecokl r id à it n sen i e to rima21 f.*ma'afetito sarå eelebrato previg Posservanza dglle norme pres
gatí hön anteriore igi Bellmšg da pig in capo Genio eiwili ig atti-. dal regolamento della Contabilità generale dello ßtago, ppproypggscop
gith 41 50771510 IA ggyprggtil(q, gg og †ggtg gl) pppi- ‡¶74 a chp sup; base del 9 ggggggg p gpeggg, a
ranti han dato prova di perisia es ratica e o lla ggggg ah Í#¾efte^pihrp
direzione di lavori pubblici o privati, é fare altreal il .,a durata gpito g}prno ip eni ne,tillogtg
übBa"Bomma di lire300Q BisTa numerdrio, sia in higliettif di Ranct avdati fo Ÿãpproya tutfoail $1 e 188)Ç, '',
Boked fo'rsono nel Regno, -

- - - · · · gark erg hp; preza ,tl sticogg 'Wei pagi
Nán.si dittnetterãoho tibassi inferiori a lire 0 50 per ogni centoW 19 99 ÀoFAP $5, ,

ii. 9‡¾ $ à ,*89 o pe; .

È*èÂþÏtõlato d'Eppalto, e Irperisia dei lavoriRono osjentibili Apllargegrg.. su spesa porti. -- Ëon pÏ nao rp diferte di rigsg ni

tekla della Deputgilourprovigeiàle in tutte le ore d'ußisib "

.
f@B 49 •

Por kugren'tigia telfadempig@nto delle aagunte obblimioni Anyrk Pappel. nå eptgjopp ,df Opnd.eg vprgine.
.ta(ôré, dël fårdiide if 10 giorai'da quello dgile aggiudibasigtto ROSOltiTar gg.. ga , pripig .gi gregentare g lorg offerge
positare, per trasmetterei alla Caesa del Døpositt e Prentiti, la fromina corr!- a•

Afulfià6iité al 10 pã'r genistel fatoré dek'dpp¾ltog sia in Anmerario od inti- afÜg cer ra da¶,a regegte, rilaseisto dalPAniorig -

glietti ûella Banca Nazionale, sit in'oprtelle al líortátóra del Debito Enbbling lities o magi e ego sopo domicil ati; ag¡
8816" Siito af notso - äfdttivtdi Borsa, .e stipularkil. relativo adntratto: in A) Uq qusje risulti che ga papay per PeseguP
caso diverso incorrerå di pieno diritto nella perdita del deposito ist.grigale, mento gelfag I 9; * -

dÉÍnoltr6'al r1ss'reimänto-&oirài damio, interessi 6 altesq. -

. e} nza g Tegoreria provgejale 99) opypprovante l'
rtB"$'poie'fatt'e inerenti alfappalto, montratto, 009199 f.08ÎSif49 909·s Aga che gjtq rgyylsorgo d'agts pella sopupa di I .

guelle di sorveglianza, direzione e collaudazione dei lavori A980 A NOgg la d (iniefinza aàrà Ÿeatituita dopo termi canti, ad ece

EifFiÎngkesario. «
- ,di qug}la ëpettante 4} (eliþergtarjo, eþ,9 ye.rrg a a "mpni dp11'£

Il ferahí6 istile per pressaggre le dRerte di rihaSBQ.8gl.pyggag ggljberato, atrazione sino a che noa safi stipulato 11 cont lo Ji appalto.
ch'€ n6n potranno esserà inferiori gelweatégime, rota ela 4'oro stabUth p ggggiugtegjarlo poi, plystto dqlly stipplazione del cônt'ratto, dovrà
gl¥rni110 auecessirl talla ß§ta dell'avriaQ #t)Fayypng)g PX9tvig0Tit aggig Pas einzione deÍlkill†a di ijre g32 mediantà"deposik di dañaro, ott inrgn
ogzione: "

.

- i(p1 pà it) gijbißido dello tato cafeolafa al corso di Borsa del giprggI lavori dovranno essere colgg gi p tro il gymyg g up pgq l di 4 9pogi .

I Be re rio: UULLIO CAPPELIJ.
.,

rio, ' t e

el e ee e ute 4 I to

U 14 I C I P I I di glorm da quell I ai iÍ Êeliberamento di er à defnitiv l'irò
o sarà ag; ttg I ocedere a4 un nuo capto,p spese à

AAO . ó a o ilon a få ese sp n ò)'dipr3 zI E
Si notinca al pubblico chp ngl giorno 4 )lo 4 dgtegese 41ynaggio,pgp lieli déÙ$nttgto, di r o bållo'Ëð ro,

ore dieeg gptingprgggg, Ag¡og¶nuazy e, avrg ptgti g gnago, stil septe ¿ppalty séq¾ & ehtico "

palazzo muntelpaÌe, un nuovo mcarifo per Iáñifto P a tetgt & I ØsÏtynÏµ
, ,

aggio 1878.
VBatt tenätar Bosdofangone, di proprieth- comunalp, in un sol lotto 2188 greg fo'Eghto: D t. O. ABE
' ed a letti separati per ändler sezionir qualora non at avessero offerte ,

ggiana. ' ' '"
-« -

,

i '

- NICIBl DI BARI.ETTA
Le condizioni di afinto sono visibili presso la segreteriä muniõipale nel lo-

cale enddetto, dalle oremove'iáltigterigiþag ageyte ggg-apmeridiane. N 99ÉR. MVf9g ¶ pfr faggiq la tasatut‡¢fs;
sl gotte oogdizioni rtagitp jI age g mpge gei agggêq)iggggpelgglig delle strade a peetresco per anne quaÚro; e per gennuo presun¢iú¼

penso di lire 13,824 77, Pagdili grafe quadrimestrali.
La dplig gþiße gy i ggaffgg, g ger ggpigo gg pri q Essendosi proceduto alPincanto Pol suddetto appalto, in dipengessa

se þÿe di gaps‡p 4xtpg g 1)p pytp g (gga pg go 14 giggt - avviso d'asta pubblicato nel 26 9. p., lo stesso è rimasto aggiudicato agli
tggggdge. Buonvino Luigi fa Michefe col ribúso:Àel i 1¡2 pèr cento.
La sua aggiudicazione seguirå alfestinzione delle Petrå prpsentarsi oggte di ribasso di ventesimo a tutto il mezzodi

saange, 4 gi elg og NA, mediaWNomsfilöl30 norrbäfe maggio.
megtp p, il ggsz9 p Le condizioni di appalto e di ammissibilità all'asta sono quelle stesse
ed og p tjp pg ‡o- este dei préde'denti avvisi, e trovanni ä tuth disibilí n%II'ufliefo coinunal
gljgAlpilp p r g ad Barletta, 5 ggjo 1g8.

19 ypgÿ . 2197
.

17 segretario comunale F. GIROND

ill I of glorifo r Àto. Mf
Gli a i ti allo a litto per essere memo p le

as egf;3rsi dl piirdico ni lo e eilnitivainflide te%loteno gar lotese 1p gege; egg p!¢ç p per t, 8 i ggi ec

p g, y I ó i 4
e

giugno 2376 e gap
alle cona swease sli unpwe angrin>eato ¢èaly, pfpg (9 pome ans, gi Joe anca, pg agg 4 lalom.
6Ëh'là Mosiltaines in fnora alla sehdenza del termine assegnato date. aggepygggg
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